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di ~oti con i ricatti e le menzogne 
Le parole di un emissar·io tedesco 

"DIPENDE DALrESITO 
, 

DELLE ELEZIONI SE' AIUTEREMO' 
LA RICOSTRUZIONE" 

Gente così ne verrà tanta, fino al 20 giugno. I friulani si preparano a riceverli 
UDINE, 17 - «Quando 

cambia qualcosa tutti a­
spettano; si deve aspetta­
re almeno 5 anni per ave­
re investimenti, voi avete 
bisogno di investimenti 
non fra 5 anni, ma subi­
to. Può darsi che in Ita­
lla, quando ci sarà il go­
verno comunista, fra 15-20 

anni si investirà... Se non 
cambiano molte cose, qual­
cosa cambierà di sicuro, il 
problema è che non cambi 
molto, se non cambieran­
no molto le cose la mia 
fabbrica, la Grundig, inve­
stirà di sicuro. In ogni 
paese c'è una certa .poli­
.tica, anche in GeNIlania la 

l'NTOLl'ERAB'tLE 
RINV10 UEt PROCESSO 

PA'NZ'IERI 
ULTIM'ORA - Mentre andian;1.O in maccmna, 

quelli che erano i nosrri timori e le nostre de­
nunce delle manovre che s'i andavano coagulando 
intorno al processo Panzieri per cancellare una 
scadenza nella quale si riconosce tutta la sinistra 
rivoluzionaria e il movimento democratico, hanno 
trovato una puntuale e intollerabile ··conferma: la 
corte di Cassazione di Giovanni Culli ha deciso 
all'ultimo momentq la sospensione del processo 
« per consentire un'indagine sulla reale situaZ'Ìone 
dell'ordine pubblico nella capitale l). A sollevare 
la questione, ~nforma ' ùn laconico ' comunicato di 
agenzia, sono stati j responsabili dell'ordine pub­
blico. L'incredibile giustificazione di Cossiga e dei 
suoi è che le .forze di poHzia, presenti e operanti 
per imbastire provocazion'i, sono « impegnate nei 
soccorsi per il Friuli, al processo contro le Brigate 
Rosse a Torino, e 'ai seggi elettorali »: 

Grundig e anche la Koell­
.Der mi I\anno garantito 
che possono investire dei 
soldi per ricostruire un 
piccolo paese. Se io tele­
fono questo paese può es­
sere Cesaris, 100 persone, 
40 famiglie. A Cesaris: inol· 
tre aiuterebbe molto ave· 
re una piccola fabbrica 
perché la gente possa ri­
manere. Questo è possibi­
le ma lo vi avverto nessu­
na ditta della Germania 
decide un investimento, 
prima di sapere la decisio­
ne delle votazioni ... Noi ab­
biamo i mezzi per la ri· 
costruzione, la· fabbrica pe-

. rò è sempre un interesse 
privato; aiutiamo la gente 
se gli interessi coincidono ... 

. Noi ricostruiamo Cesarls, 
. però la fabbrica la faccia­
mo solo se gli interessi 
coincidono ... ». 

Sono queste le testuali 
proposte che un tedesco, 
presentandosi in qualità di 
rappresentante dei fondi 
stanziati da una città della 
Baviera in cui sono site 
le due fabbriche Grundig 
e Koellner, (appartenente 
alla chiesa protestante 
quindi secondo una sua 
definizione « apoloitico ») ha 
rivolto ad alcuni abitanti 
di Cesari s, una frazione del 

comune di Vedronza pres­
so il campo base del pae­
se. La gra~ità di questa 
ini~iativa parla da sè: da 
una parte c'~ un aperto 
ricatto, «Noi garantiamo 

.la ricostruzione del paese 
e l'istallazione di una fab­
brica (a Cesaris e nelle fra­
zioni vicine non sono mai 
esistite fabbriche: l'emi­
grazione è vÌ1evante), solo 
nel caso che i comunisti 

Grandi m,anovre àJttorno! 
alprezzo della pasta 

. non vadano al governo, 
dall'altra si cerca di crea­
re una divisione e una 
s""acca1ura tra g-Ii abitanti 
di Cesaris e delle altre fra­
zioni ri'spetto al problema 
della ricostruzione, non più 
unità e deciS'ioni comuni, 
ma rivalità e soluzioni in. 
dividuali a livello di paesi. 
_ Agnelli, ndla sua visita 
alle zone terremotate à· 
veva detto: « Dobbiamo 
imparare dai tedeschi co­
me si fa la ricostruzione 
prima le fabbriche, poi 
le case». Ecco qui un pri­
mo esempio tangibile di 
che .cosa significhi per i te­
deschi la ricostruzione! 
Questo signore, accompa­
gnato da un agente trie­
stino ,evidentemente degli 
stessi gruppi industriali, è 
stato contestato dagli a­
bitanti del posto e da al­
cuni volontari presenti, n0-
nostante che iI tedesco van­
tasse già l'avallo del sin­
daco. Il sindaco democri­
stiano, interpellato da Wl 
consigliere de11'opposinio­
ne di sinistra tace. Alla 
fine un friulano presente, 
dopo aver rinfacciato a 
questi vergognosi sciacalli 
i loro luridi fini ha con­
cluso: . « Gente come voi 
ne verrà tanta prima del 
20 giugno: bisognerà che 
cominciamo 'a prepararci Le industrie pastarie ten­

tano ancora una volta di 
rapinare le tasche dei la­
voratori italiani cercando 
in tutti i modi possibili 
di far -passare un nuovo 
aumento della pasta. Le 
pressioni sono massicce e 
sicuramente allettanti per 

chi dovrebbe ratificare poi 
questi aumenti; quindi il 
silenzio da parte governa­
tiva e il ·fatto che non sia 
stata presa nessuna misu­
rap recauzionale seria, ma 
solo: espressa una condan­
na del tutto formale e 
per niente garante di un 
eventuale blocco, è indice 
molto indicativo che l'au­
mento passerà. Come ab­
biamo avuto già occasio­
ne di scrivere non c'è nes­
sun motivo serio per que­
sto aumento: il grano ri­
spetto alla fine del '74 è 
diminuito ed ora è srebiliz­
zato suile 18 mila lire al 
quintale, per i pastai non 
vi sono stati aumenti di 
spese di gestione, sono sta­
ti già messi a disposizio­
ne 1 milione di quintali di 

_ grano duro e l'AlMA ne ha 
ancora una disponibilità 
per lO milioni di quintali. 

La prossima mossa delle 
industrie pasriere è preve­
dibilissima: la pasta co­
mincerà a scarseggjare ne­
gli scaffali dei piccoli det­
taglianti fino a sparixe del 
tutto, il governo come al 
solito non prenderà nes· 
sun provvedimento e da 
qui all'aumento il passo è 
breve. 

Già in ogni negozio ci 
sono forti pressioni da par­
te delle industrie per far 
acquistare la pasta a ' prez­
zo maggiorato; i piccoli 
dettaglianti non cedono 
perchfo anche loro sarebbe­
ro strangolati da un prov­
vedimento del genere (con­
tinuo calo delle vendite 

per.ché i prezzi sono trop­
po alti) ed è proprio sull' 
unità della forza dei detta­
glianti e dei proletari che 
deve essere portata avanti 
questa _lotta per imporre 
il blocco del tpTeu.o della 
pasta e il controllo diret­
to su eventuali imbosca­
menti delle grandi indu­
strie e dei grossi super­
mercati. 

Contro quest'ultimo indi­
scriminato aumento sabato 
prossimo saranno organiz­
zati moltiS'simi mercatini 
-che ' insieme ad altri ge­
neri importan tissimi ven­
deranno soprattutto la pa­
sta a ·prezzo politico. 

. a riceverli! ». 

Per il soccorso 
in Friuli 

E ' necessario che conti· 
nuino ad arrivare i Gom­
pagni. Gli arrivi vanno co­
municati -telefonando a 
Udine alla sede del comi­
tato per il soccorso volon­
tario. 0432-27239. E' anche 
utile l'arrivo dei compagni 
che possono svolgere com­
piti specifici (per es. nel­
le scuole e negli asili che 
si stanno formando nelle 
tendopoli). 

Ultimi 90 minuti 
per Unibe.rto Agnelli 

ROMA, 17 - Al momen.. 
to in cui scriviamo la -di­
rezione DC non ha ancora 
deciso sulla candidatura di 
U.mberto Agnelli: si sta 
trattando - si dice - per 
,una «soluzione equa» che 
permetta al servo 'del pa­
drone Donat-Cattin di fare 
~a propaganda in Piemon­
te senza la presenza imba­
razzante del padrone. Ac, 
que agitatissime anche a 
Sondrio, dove la segrete­
ria provinciale democri­
stiana rifiuta come capo-

lista Valsecchi, uno dei 
tanti corrotti dai petrolie­
ri. Risolto invece il caso 
Pietro Riccio: non sapendo 
se il deputato sardo rapi­
to mesi fa, è vivo o morto 
non sarà presentato. 

Numerose infine le po­
lemiohesui candidati cat­
toli-ci nelle liste del PCI, 
definiti « traditori » dal 
Vaticano. L'ultimo inter­
v~nto è delle ACL! che per· 
queste elezioni si sono ri­
fiutate di dare indicazioni 
di voto. 

IL GOVERNO 
HA MENTITO SUI 

MILIARDI STANZIATI 
Sono 280, gli altri 100 erano 

da tempo attribuiti alla Regione 

UDINE, - 17 - E' di 280 
miliardi, non di 380, la 
cifra destinata al Friuli: 
la DC avéVa pensato bene 
di aggiungere al totale 100 
miliardi già stanziati da 
tempo alla regione. La vol­
garità di -questo frucço de­
mocri.stiano parla da 601a, 
ed è pari a quella della, 
campagna elettorale in fa­
vare del friulano ministro 
Toros, iniziata 'in questi 
giorni dal Messaggero Ve­
neto (la seconda pagina di 
oggi di questo quotidiano 
è dedicata a Iui)_ 

Intanto, da ambienti de­
mocristiani escono le pri. 
me notizie sul tiJpo di ri­
costruzione a cui si pensa: 
una serie di grandi concen­
trazioni, che raccolgano in 
un luogo solo tutti gli abi­
tanti delle vecchie frazio­
ni, zona per zona. 

E' chiaro clJ.e un proget­
to di questo tipo potlreb­
be passare solo togliendo 
;,igli abitanti qualsiasi pos­
sibilità di decisione, e que­
sto è l'ostacolo ·p iù grosso 
del governo, deHe autorità 
civili e militari. L'esempio 
chiaro del modo in cui 0-

perano i m ili tari si ha a 
Trasaghis (dove sono di. 
stanza anche reparti cana­
desi). Nelle due frazioni di 
A vadignils e Peonis una ge­
stione militare ri.gida sabo· 
ta apertamenre la ricostru­
zione del _paese: i comandi 
militari 'si erano opiposti 
per esemplO, a ricostruire 
una 'strada, dopo che Peo­
nis era rimasta isolata da 

lma frana. 
Sono stati gli abitanti, 

assieme agli operai della 
Detroit-SEM di Monfako­
:ne a ricostruirla, e un pro­
blema analogo si presenta 
per l'acquedotto (è in 'que­
ste zone ohe ieri un eli­
cottero militare è caduto, 
un capitano canadese è 
morto, all'interno di una 
delle tante « manovre di 
parata» con cui .si ' cerca 
di in6midire la popolazio· 
ne) . .Le altre zone invece, 
ove il rapporto della po· 
polazione con i militari è 
,positivo, :di dibattito con 
tinuo e larvoro comune, le 
autorità tentano ad aBon' 
tana re i soLdati, e ,punta­
no anche - in alcune zo­
ne - a togliere la cucina 
da campo, i,mponendo agli 
abitanti di « arrangjarsi ». 
Di grande rilievo è la ca­
palCità diretta della popo­
lazione di assumere inizia­
tive, ' in ,particolare a Ge­
mona: qui non ci si è li­
mitati a smasoherare un 
gruppo di ,fascisti che -
come diciamo in altra par­
te del giornale - tentava­
no di formare squadre pro­
vocatorie e armate, tisu­
fruendo di regolare auto-

. 'rizzazione della Croce Ros­
sa, {analogo tentatilvo di 
infiltrazione ,fascista è sta· 
to segnalato al carmpo 3 
:di Montenars e in un camo 
po di Tarcento: alcuni fa­
scisti avevano tra . l'altro, 
l'autorizzazione bollata del 
vescovo di Trieste). 

Si è andati oltre: una 
(Continua a pago 6) 

Il programma del PCI 
per il ·" rinnovamento 

democra,tico dello stato," 
Un'analisi -qua'lunquistica e reticente, 

proposte mes'chine e contrapposte a'l movimento 

Il PCI ha presentato il programma 
«di salvezza · e di rinascita d'el Pae­
se» con cui andare ad una coalizio­
ne di governo «politicamente e mo­
ralmente autorevole, ohe comprenda 
tutti i partiti democratici e popolari ». 

Il programma si articola in sei pun­
ti: 1) una nuova gUida politica e mo­
rale; 2) come uscire dalla crisi eco­
nomica; 3) governo dell'economia e 
partecipazione dei lavoratori; 4) per 
il rinnovamento democratico dello 
Stato; 5) progresso civile e nuova so­
cietà; 6.) la collocazione internazionale 
dell'lta,fia. 

E' un programma che, partendo dal­
Ia descrizione della crisi economica, 
politica, morale d,el paese, arriva a 
indicare i lineamenti di una «nuova 
società". Questo rinnovamento è af­
fidato sostanzialmente all'iniziativa 
di un governo di solidarietà nazionale 
come espressione delle parti sociali 
interessate genericamente sullo sfon­
do, al fine di «un elevamento della 
qualità della vita, di un autentico 
progresso civile per tutti ». Vagamen­
te indicati i beneficiari-protagonisti 
socia!.i di questo rinn-ovamento, ve­
diamo come sono indicati non tanto i 
nemici del rinnovamento, ma quelli 
che ne subiranno un danno. «In que­
sta nuova società i·taliana ... non tutti 
godranno delle stesse condizioni di 
cUi godono oggi. Ci sono posizioni di 

abnorme privilegio o di ingiustificato 
vantaggio che dovranno essere ce­
dute .... ". 

Ecco a cosa è ridotto lo scontro di 
interessi di classe che nella crisi si 
radicalizzano e si Jronteggiano. 

Tra i militanti del PCI da qualche 
tempo, cioè all'avvicinarsi di un cam­
bio di regime, ha ritrovato spazio la 
vecch-ia teoria del taWcJsmo e della 
astuzia. Secondo questa interpreta­
zione, non è ignota al gruppo dirigen­
te del PCI la vera dinamica degli 
schieramenti di classe e la inevitabi­
le durezza, dello scontrò: il problema 
è di tradurre gli interessi e le scelte 
di rinnovamento in termini più larghi 
possibile per non suscitare preventi­
vi e generalizzati schieramenti di op-
posizione. \ 

La realtà è che qui si tratta di un 
rinnovamento, dettato da una situ.a­
zione di emergenza, che pretende di 
realizzarsi proprio contenendo e sa­
crificando gli obiettivi, la forza e la 
coscienza dei protagonisti di classe. 
E' vero che in questo programma si 
possono trovate in un generale qua­
dro intere/assista un po' tutti i ca- ' 
ratteri e i contenuti del movimento 
di classe, ma, ancke ad interpretarli 
con un punto di vista di classe, risul­
tano totalmente scissi dalle forze che 
li esprimono. 

(Continua a pago 6l 

Gli occupanti sionisti nel vicolo cieco della repressione 

28° anniversario di Israele: 
tutta la Palestina lotta • 

ID 
Nel 28° anniversario del­

la fondazione d'Israele an­
còra un palestinese, un 
giovane di vent'anni, è sta­
to assassinato a sangue 
freddo dalle truppe di oc­
cupazione israeliane in Ci­
sgiordania. E' l'ottavo pa­
lestinese ucciso nel corso 
delle dimostrazioni di mas­
sa antisraeliane che si 
svolgono nella Palestina 
occupata da tre mesi a 
questa parte. Gli incidenti 
nel corso dei quali è mor­
to il giovane compagno, si 
sono svolti a Kalandia, nei 
pressi di un campo profu­
ghi. I dimostranti che era­
no scesi in piazza contro 
l'assassinio di una giovane 
palestinese di diciotto an­
ni, uccisa dai soldati a 
Nablus il giorno prima, si 
sono scontrati a lungo con 
le truppe di occupazione 
che hanno fatto ricorso al­
le armi da fuoco contro i 
giovani che altra arma non 
avevano al di ruori delle 
pietre. 

Anche a Genin, Nablus, 
RamaI.lah e Gerusalemme 
si sono ripetute oggi ma­
nifestazioni con scontri 
con gli israe'liani; ovunque 
in testa ai cortei le ban­
diere -con i colori rosso-

b~anco-verde e nero della 
Palestina libera e combat­
tente, quella dei fedajin. 
Uomini, donne, giovani e 
bambini hanno partecipato 
ovunque alle manifesta· 
zioni. 

Il sinDaco della città di 
Nablus ha inviato un tele­
gramma al segretario del­
l'ONU ohiedendo ·l'i·nvio di 
un rappresentante delle 
Nazioni Unite nella Ci­
sgiordania per verificare di 
persona quali violazioni 
dei diritti dell'uomo e· del­
le stesse leggi israeliane 
vengono compiute dagli 
occupantisionisti, che at· 
tuano una politica di 
espansione ,razzista e re· 
primono con violenza na· 
zista la popolazione araba 
di Palestina. 

Con una tracotanza pari 
solo alla debolezza estre­
ma del suo regime, il pre· 
mier israeliano Rabin ha 
dichiarato che mai e poi 
mai un rappresentante del· 
le Nazioni Unite metterà 
piede in Cisgiordania. C0-
me ricorderemo l'occupa· 
zione israeliana non solo 
è illegale per i popoli di 
tutto il mondo, ma lo è 
anche sulla base di tutte 
le risoluzioni dell'ONU sul-

la questione mediorientale. 
La linea seguita dal go­

verno di Tel Aviv ai re­
pressione feroce dei dirit­
ti e delle aspirazioni del 
popola palestinese e di fa­
vorire gli insediamenti 
« selvaggi)} di fascisti del­
le sette religiose ebraiche, 
maschera, dietro la forza 
apparente, 'una debolezza 
di fondo: quella di un re­
gime completamente isola­
to nel mondo, a parte i 
suoi protettori ed alleati 
americani e sudafricani, 
che vede nel ricorso alla 
forza, al genocidio e alla 
minaccia costante di sca­
tenare la guerra l'unica 
via di uscita. 

E' questo isolamento che 
ha costretto il prel!idente 
americano Ford ha dichia­
rarsi pubblicamente, e nel 
corso della campagna elet­
torale presidenziale, nella 
quale hanno grande peso i 
circoli sionisti, a favore 
del ritiro di Israele nei ter­
ritori precedenti la guerra 
di aggressione del 1967. E' 
lo stesso isolamento che 
sta portando a maturazio­
ne il processo di rottura 
in seno allo stesso governo 
sionista, con una spaccatu­
ra netta tra « destra» e 

«-sinistra », una rottura 
che non avviene tanto sul­
la linea di condotta di fon· 
do del governo israeliano, 
sulla quale tutti sono 
d'accordo, ma piuttosto 
sulla possibilità' di fare 
concessioni ai regimi arabi 
« moderati» per cercare di 
imbrigliare la resistenza 
palestinese e avere più am­
pi margini di manovra per 
rièucire le contraddizion,i 
che esistono nello scacchie, 
re imperialista nel fianco 

orientale del Mediterraneo. 
Il movimento di massa 

nella Cisgiordania occupa­
ta ~ accompagnato da una 
ripresa delle azioni arma­
te e di attentati della re­
sistenza palestinese. Oggi 
ci sono stati due attenta­
ti: uno a Gerusalemme e 
l'altro più importante a 
Tel Aviv, il cuore dell;) 
stata sionista, dove una 
carica esplosiva è scoppia­
ta di fronte alla casa del 
capo della polizia. 

MASSA: giovedì 20 ore 18 in piazza Ga· 
ribaldi apertura della campagna elettorale. 
Parla il c~mpagno Adr.iano Sofri. 

PISA: giovedì 20 comizio alle ore 21. 
Parla il c~mpagno Adriano Sofri. 

CATANIA: domenica 23 comizio alle ore 
10. Parla il compagno Adriano Sofri. 

NAPOLI: sabato 22 comizio. Parla il com· 
pagno Adriano Sofri. 

PIOMBINO: mercoledì pomeriggio comi·­
zio. Parla il compagmt Adriano Sofr-i. 



2 - LonA CONTINUA 

·FRIULI- Cominciamo a requisire tutti 
gli alloggi stitti. A Udine sono 1600 
Udine - Assemblea .popolare al quartiere Pracchiuso­
Planis 

Aprire subito 
la lotta 

per la casa 
Un colloquio con il compagno 

Nello Visentin del SUNIA 

UDINE, 17 - Sabato, si è tenut·g 
a l quartiere Pracchiuso-P'ianis, la pri­
ma assemblea di quartiere dopo 'il 
terremoto, altre sono indette in altri 
quartieri . per questa settimana. Nella 
sede del comitato (-adibito anche a 
dormi'torio di emergen2a per gli 'abi­
tantt del'le vecchie case danneggiate 
del borgq) ci sono circa 'Se'ssanta per­
sone i giovani compagni che hanno 
dato vita al 'comitato: diverse donne 
del quartiere, molte sono anziane. 1'1 
vicesegretario del SUNIA di Udine 
(700 scritti, quasi tutti in città), il 
compagno Nello Visentin fa un qua­
dro della 'situazione; 7.000 richieste 
di i'spez+one <:Ieglia"'ogg,i a Udine, 
finora ne . sono state fatte 1.600 con 
l'a dichiarazione di inagibilità per 140 
immobil i. Il SUNIA chiede: l'a sop­
pressione deg'li sfr·atti - all'che quel­
li già approvati dalla pretura - pen­
denti al 6 maggio e il blocco degli 
stfratti per 12 mesi; nessun contri­
buto alla grande proprietà, contributi 
salo a~la prccola proprietà, ma vinco­
lati alta fissazione di prezzi di 10-
.c·azione adeguati al reddito degli in­
quilini , H blocco della compravendita 
e la gestione della domanda e dell' 
offerta in mano a'Wente locale tra­
'mite una commissione mi,sila che ve­
da la presenza del sindacato e del 
SUNIA; requiS'izione di tutti. gli al­
loggi sfitti, delle "seconde abitazioni, 
e degli alloggi turisti-ci da utilizzare 
per dare provvi'soria ,sistemazione ai 
senza tetto ( << non s i tratta di prov­
vedimenti punitivi - dice il compa­
gno Vi·sentin _. AI profe'ssionista , 
all 'architetto che ha la cas'a ,al mare 
o in ' montagna, diciamo: chiudi i mo­
bil i in una stanza . netlla casa ci abi­
terà una iiamiglia fin quando non 
riavrà l'a sua casa. Baraoche non ne 
vogl'iamo »). 

Iniz,iano subito gli ,interventi delle 
donne, emerge un quadro di bisogni 
sociali acuti (dalla scuola, come il 
nuovo collettivo per i bambini da 
imporre per tutta l'estate, a richieste 

materila"Joi ed essenziali per permette­
re la sopravvivenza 'Stess'8 di fasce 
intere di anziani; pensionati; ecç.). 
Emerge anche un quadro di inerzia 
e inefficienza degli organi costitu'iti: 
« -Per prendere una s 'C'awloetta di car­
ne il comune -ci fa andare di qua e 
di là continuamente. Viene denuncia­
to all'che i'I ripre'Sentarsi della spe­
.cul'azione: da; padroni di casa che 
I/oglliono far di'Chiarare la casa ina­
gibi'le per cacciare gli inquIlini. a 
quelli ohe non vog·J.jono farl'e dichi'a­
rare les'ionate per non speridere in 
restauri. a quei personaggi che si of­
,frono di comprare ca'se lesi'Onate . a 
prezzi di miseria. (Solo domenica il 
prefetto prenderà i primi provvedi­
menti, richiesti da giorni da'I SUNiA 
,e dal"le forze di sinrstra: blocco degli 
sfratti e della compravendita. bloc­
co dei prezzi dei prodotti dell'edi­
lizi,a). 

AI termine doe1fassembl.ea pa·r'liamo 
con Nel'lo V i's 'entin: "Sal"'emo molto 
duri, ci dice. oon chi ci Farà if di­
scorso: "Iasciamo vi·a libera a"ll'inizia­
ÌÌ'Vla privata"! l:a requisizione dei se­
condi ailloggi e degli allogg'i tur i stìoc i 
.è una necess'ità, altrimenti ci sono le 
baracche, oppure si scatenano guerre 
attorno ai 272 allogg'i - in tutta la 
provincia e non tutti ultimati - dello 
IAOP, poi glià assegnati a persone con 

_ J'unteggi altissimi. Gli .allo9g'i sfitti 
sono, a Udine, 1.600: bi,sogna al più 
presto costatarne lo stato, inetterli 
ìmmediatamente a pos10 e requisirli. 
Bisogna anche st'are attenti, impedoi­
re ohe la gente si precipiti a Udine 
abbandon'arido l'e zone che bisogna ri­
costru.ire. Bi'sogna anche atta'ccare 
con forza quei governi, ad esempio 
quetlo canadese che ci vengono - a 
di'r'e: "Friulelfli, emigrate subito in Ca­
nada e qui troverete s~a la ' cas'a che 
il lavoro". Ora conti'nueranno loe as­
semblee di quarti'ere. NeUa consape­
vol'ez2la che la lotta comincia da su­
bito, è questa gig'antesca vertenm­
casa' <:Iurerà allni ». 

Gemona: 
denunciamo 

una squadraccia 
fascista 

L'esposto di, due cittadini 
di Gemona e del responsabile 

del campo di Godo 

E' fallito il tentativo di alcuni fascisti di im­
piantare a Gemona alcune squadre di «vigilanza 
antisciacaUi" che agiscano in accordo con i cara­
binieri, con un ruolo aperto di provocazione e di 
intimidazione contro i democratici, gli abitanti i 
volontari (alcuni fascisti erano venuti apposta da 
Pordenone, da Alessandria, da Parma). Alcuni di 
questi figuri erano già stati individuati e denun· 
ciatidal foglio d'informazione del Comitato demo· 
cratico per il soccorso volontario; dopo una serie 
di provocazioni i fascisti sono stati cacciati dal 
campo di Godo di Gemona. 

Ecco, a testimonianza del loro operato un espo­
sto di due abitanti e di un rappresentante del 
campo, indirizzato alla procura di Tolmezzo ai 
carabinieri, alla popolazione di Gemona, a t~tte 
le forze democratiche e' alla stampa: 

«I sottoscritti espongono e denunciano quanto 
segue: ieri sera 15 maggio alle ore 23,30, noi, 
Pietro Galli nato qui il 5-6-44 e Alessandro Erma· 
oora nato qui il 10-5-51, sbno incappati in un posto 
di blocco all'ingresso . del nostro campo, sulla via 
che da Artegna porta a Gemona. 

Il posto di blocco era fatto da tre persone in 
divisa di foggia militare, una delle quali portava 
appesa al fianco un'ascia in un fodero di cuoio. 
Mentre il signor -Ermacora veniva trattenuto al 
posto di blocco, Pietro Galli veniva accompagnato 
al campo dalla persona armata dell'ascia, perché 
la carta dei due appartenenti al nostro 'campo 
che attestava dell'identità e della sottoposizione 
alle vaccinaz·ioni non ' era ritenuta sufficientemente 
dotata dei timbri dell'ufficialità. Il responsabile del 
campo era invitato a raggiungere il posto di bloc­
co distante circa 500 me.tri per attestare della 
veridicità delle affermazioni delle due persone 
bloccate. II responsabile del campo si fa'Ceva ac­
compagnare da medici volontari del campo stesso 
ohe sottoscrivessero e attestassero della veridicità 
delle affermazioni qui riportate; al posto di blocco 
chi dirigeva le operazioni, si qualificava come . 
{( componente di squadra antisciacallo ». All'invito 
del responsabile del campo due dei tre componenti 
la squadra in abito di foggia militare (basco 
giaccone antivento), fornivano le seguenti gene: 
ralità: ·Beorchia Giancarlo, Mario Ocohielli nato 
il 14-4-5:1 a Belluno, residente a Pordenon'e, via 
San Vito 18, risultante da carta d'identità nume­
ro 06281943. Il terzo componente la squadra non 
f?rItiva generalità {vestito con casco, giacca an-
tIvento, ecc.). ' . 

Il blocco stradale era effettuato con una camo 
pagnola Toyota Diesel targata AL .Y14876 ohe 
esponeva contrassegni della CRI di Udine. Affian­
cava l'operazione una Citroen Pallas targata AL . 
225790, collegata per mezzo di radiotelefono al 
primo automezzo e ad altri automezzi della zona 
di Gemona. La Citroen recava persone a bordo. 
Chiesto l'intervento di una pattuglia di carabinieri 
le persone soUoscritte e gli autori del posto di 
blocco venivano accompagnati alla caserma dei 
carabinieri dove venivano esposti i fatti sopra 
riportati e l'ascia ·sequestrata. . 

Agli autori del blocco contestiamo: il blocco 
stesso; il sequestro delle persone di Alessandro 
Ermacora e Pietro 'Galli; l'esercizio abusivo ' di 
funzioni pubbliche, il porto e il possesso dell'ar­
ma (ascia appesa al fianco) e segnaliamo alla ma­
gistratura il fatto ' per quanto di sua competenza. 

Alle organizzazioni democratiche segnaliamo il 
fatto per una valutazione attenta del medesimo. 
soprattutto sotto il profilo della presenza di orga­
nizzazioni paramilitari allo scopo di esasperare e 
di isolare la popolazione 'Che già troppo ha subìto, 
creando una situazione ·.esplosiva per l'ordine pub­
blico, giustificante ogni intervento massiccio di 
forze dell'ordine ,per. una militarizzazione della 
zona ". 

Gemona, 16 maggio '76. 

Firmato: Pietro Galli, Alessandro .Ermacora, 
Giovanni Ermacora, responsatnle 
del campo. I testimoni del fatto 
Andrea Cutolo, medico volontario 
al campo di Empoli,. Antonio Di 
Lorenzo, infermiere professiona.· 
le volontario di Fucecchio (Pisa) 

"Per le. gerarchie è un'occasione 
per provare le capacità dell'esercito'" 

Intervista a due soldati rientrati dalla 'zona terremotata di Osoppo e Trasaghis 

Leo, geniere: {( parlia­
mo di Osoppo; la ,prima 
cosa che salta agli occhi 
è che il campo, la tendo­
poli, è organizzata secon­
do la tecnica che usava­
no gli americani nei cam­
pi ghetti del Vietnam, 
cioè quella di tenere i ci­
vili sotto la « protezio­
ne e controllo delle gerar­
chie », in modo che que­
sti dipendono strettamen­
te dall'intervento e dalle 
elemosine dell'esercito. Al­
cuni elementi che spie­
gano quanto detto. sono 
ad esempio: la presenza 
dei CC armati in tutta la 
tendopoli, la disposizione 
stessa delle tende (in mez-

zo quelle dei civili ed in· 
torno quelle dei soldati), 
il filtro attuato da parte 
delle gerarchie nei con­
fronti dei viveri che arri­
vano da tutte le parti. In· 
somma, la militarizzazi~ 
ne di tutti gli aspetti del­
la vita quotidiana anche 
dove sarebbe possibilé evi­
tarlo, come ad esempio 
quando non distribuiscono 
generi di prima neces.sità 
a chi non si mette in fila 
ad orari prestabiliti; .ma­
gari sotto la pioggia scr~ 
sciante o il sole. E' da 
notare fra l'altro che a 
capo del campo è stato 
messo un civile che lav~ 
ra alla caserma Fiore di 

Pordenone che è una n~ 
ta spia fascista. E' una 
macchina mastodontica 
che si è messa in moto 
con uno spreco enorme 
di energia da parte dei 
soldati, mi riferisco ad 
esempio al fatto che ci 
fanno caricare e scarica­
re dieci volte la stessa 
roba per niente, oppure 
ci fanno perdere ore per 
aspettare un colonnello, 
oppure ci fanno far dei 
turni massacranti per di­
versi giorni di seguito, 
mentre ci sono molti sol­
dati che vengono lascia­
ti contro la loro volontà 
senza far niente in ca­
serma. Le gerarchie c~ 

stringono i soldati a su· 
bire tutto ciò in nome del­
l'aiuto umanitario, alle 
popolazioni, mentre per 
loro non si tratta di al· 
tro che di una occasione 
per farci bella figura, di 
una esercitazione militare 
per provare le capacità 
dell'esercito in caso di col· 
po di stato o di una guer­
ra civile. Di questo, vo­
glio sottolinearlo, tutti i 
soldati' sono coscienti». 

Abramo, trasmettitore: 
« questa situazione non 
potrà durare a lungo, sia 
per la crescente incazzatu­
ra della popolazione che 
non è disposta a soppor­
tare questa prepotenza. 

ma vuole" organizzare da 
sé la propria ricostruzi~ 
ne e la propria· vita, sia 
perché i soldati non tol­
lerano di essere super­
sfruttati, a causa di una 
organizzazione inefficien­
te, burocratica, autorita­
ria, e antipopolare. A Tra­
saghis, ad esempio, dò­
ve invece i civili hanno 
preso in mano l'organiz­
zazione del campo, e ' de­
gli aiuti, non si respira 
quell'aria soffocante che 
c'è nel campo di Osop­
po, e si costruiscono in­
vece interessanti momenti 
di solidarietà e fraterniz­
zazione tra militari e d­
vili lO. 

Martedì 18 maggio 1976 

LETTER'E DALLE CASERME 

Ci fanno presidiare le macerie 
• I·nvece di rimuoverle! 

Queste sono allcune ·Iettere 'Che ci sono per­
venute da oçentinaia di <s·oldaN dhe lCihiedono, ,lot­
tano per anda're in IFriuli, per 'Ia sOSIpensione 
delle esercitaz·ioni. che denunciano fatteg'giamen­
to d-eg·li uf.fliciali e 'Ia logica degli Stati Ma'99'ior·i 
ohe vogHono usare iii te,rremoto come una gi'gan­
tesca « prova generale ». 

400 m i'l'ioni per 
l'esercitazione 

e dalla caserma 
non è uscito 
niente per il 

Friuli 
Ai Quotidiani: « Il Mani, 

festo, Lotta Continua, Quo' 
tidi'ano dei Lavoratori », 
Vorremmo dare il nostro 
contributo, come soldatt 
democratici della case,rma 
« Zanusso }) :di Oderzo (TV), 
perché si capisca quale ef­
ficienza e sensibilità di­
mostrino gli organi dello 
stato riguardo i soccorsi 
nelle zone terremotate del 
Friuli. 

I magazzini della nostra 
caserma sono stipati di 
materiali. Alcuni dati: di· 
sponiamo di 2000 coperte, 
tende di m. 6x6 sufficien­
ti per alloggiare 2000 per· 
sane, plasma, 500 dosi di: 
vaccino contro le malattiè 
infettive, più di 600 sac' 
chi a pelo. almeno 2000 
giacche a vento, centinaia 
di scarpe, materassini, an° 
fibi, enormi quantità di 
vestiario, 9 autocarri M-
577, capaci di contenere 
ciascuno 30 persone sedu­
te, 18 sdraiate. 

Abbiamo inoltre 4 grup' 
pi elettrogeni, interi stocks 
di latte in polvere, centi­
naia di razioni alimentari. 
Dalla caserma non è usci­
to niente per i terremota­
ti. Chf di noi si è offer' 
to volontario per le ope­
razioni di soccorso si è 
sentito rispondere che l' 
unica funzione delle forze 
armate è difender.e la pa­
tria. E basta! Chi voleva 
donare sangue si è sentito 

- rispondere con frasi del 
tipo: « il sangue lo dovre: 
te sputare al campo». In' 
fatti è prevista per lunedì 
prossimo 17·5·76 un'eserci· 
tazione, da svolgersi nei 
dintorni, mentre originaria­
mente éra prevista in Friu· 
li. Costo minimo della o· 
perazione: L. 6.000.000. 

Questo in vista del «lan­
cio del missile» che si 
svolgerà più in là. 

Costo: l'anno scorso lire 
240.000.000 (di cui 130 
solo di benzina!). 

Quest'anno si va sui 400 
milioni. 

Ciò che più colpisce è 
lo spirito « guerriero» di 
certi difensori della pa­
tria, in ' nome della cui 
(ipotetica) difesa boicotta' 
no qualsiasi forma di soc­
corso ai terremotati. 

. Adesso comunque dor­
miamo tutti in tenda. An­
che gli ufficiali. beninteso 
con brande. materassi pa' 
renti, amici e amici degli' 
amici. 

Abbiamo deciso di pub· 
blicizzare questo vergogno­
so stato di cose perché St 
impedisca attraverso la 
mobilitazione e la cono­
scenza dell'opinione pub­
blica la nostra partenza 
per il campo di lunedì 
prossimo venturo. Boicot­
teremo con tutti i meZZl 
a nostra disposizione que­
sta iniziativa perché i mez­
zi che esistono nella no­
stra caserma, vengano u­
sufruiti dai terremotati del 
Friuli. . 

Sappiamo benissimo che 
la nostra è tutt'altro che 
una situazione limite e 
per questo invitiamo tutti 
i cittadini, i soldati. i par' 

titi democratici, i sindaca­
ti, . le organizzazioni di 
massa ad appoggiare e 
mobilitarsi per iniziative 
come le nostra. 

Soldati democratici 
della caserma .'-Za­
nusso lO di Oderzo 
(TV) 

In aUarme 
continuo e non 
partiamo mai 

Mercoledì 12 maggio, noi 
soldati della caserma «Baz­
zani» alla Cecchignola di' 
Roma, siamo scesi ID lot­
ta per protestare contro 
le pessime condizioni di 
vita nelle casermeeffet­
tuando lo sciopero nello 
spaccio che è pienamente 
riuscito, 

In · primo luogo per 
migliori condizioni sanita­
rie; in secondo luogo per 
l'eliminazione delle guar­
'die che ultimamente erano 
state aggiunte con motiva­
zioni assolutamente ingiu­
stificate: altri obiettivi del­
la nostra lotta erano , la 
diminuzione dei prezzi del­
lo spaccio che salivano 
continuamente, e l'elezione 
diretta del nucleo control­
lo cucine. Inoltre si pone· 
va come punto centrale 
della nostra lotta il con· 
trollo tramite commissio' 
ne eletta dai soldati su ~ 
gni aspetto della vita di 
caserma: dai servizi, al 
rancio, alla formazione dei 
prezzi nello spaccio, al 
le l i c e n z e. Il suc· 
cesso di questa , lotta, ' la 
maturità e l'òrganizzazio' 
ne dimostrata dai soldatì 
ha scatenato l'ira delle geo 
rarchie militari che hanno 
abbandonato l'atteggiamen. 
to paternalistico e hanno 
reintrodotto l'addestramen' 
to formale, le punizioni 
fioccano indiscriminate per 
i più futili motivi, e co· 
me se non bastasse ci ten· 
gana in continuo allarme 
per il terremoto in Friw 
li senza farci partire. NOI 
soldati siamo disposti (ut­
ti ad andare in Friuli a 
portare soccorso alle po· 
polazioni terremotate, tut, 
tavia non vogliamo che le 
gerarchie militari usino il 
terremoto per scopi di caro 
riera e prestigio, ma. vo· 
gliamo che l'esercito sia 
impegnato realmente al 
servizio delle masse popo· 
lari, in questo senso sia­
mo contrari alla militariz· 
zazione che si sta facendo 
delle zone terremotate. 

IL FRIULI NON DEVE 
ESSERE UN CAMPO DI 
ESERCIT AZIONE MILI· 
LITARE. 

Sciopero 
de,I rancio 

ANZIO, venerdi 14, al ran· 
cio s'erale, i soldati del «Cen­
tro Difesa Elettronica «di 
Anzio hanno attuato uno 

, sciopero del rancio. N~ 
nostante la presenza inti­
midatoria del colonnello 
comandante Simoncelli. 

Avevamo tenuto, in pre· 
cedenza, nei cessi di una 
compagnia, una affollatis­
sima assemblea ( ... ) in cui 
tutti hanno deciso di at· 
tuare lo sciopero del ran· 
cio come giusto metodo di 
lotta, nonostante che il co· 
lonnello avesse minaccia· 
to giorni e giorni di CPR 

e CPS, 
Ora c'è l'esigenza di an° 

dare oltre, di mettere in 
discussione tutto, dalle 
condizioni igieniche, alla 
decade. alle continue eser­
citazioni, come quella del 
prossimi giorni che non 
hanno esitato a conferma· 
re nonostanté che ci fos' 
se l'esigenza di mandare 
più automezzi possibili in 
Friuli. 

Noi soldati democratici 
denunciamo questo enne­
simo atto provocatorio nei 
confronti delle popolazioni 
colpite nonostante un gran 
numero di soldati si fosse­
ro presentati volontari per 
recarsi nelle zone terremo' 
tate. 

Soldati democratici di 
Anzio 

Queste sono 
le misure 

d'emergenza 
Uno strano stato di emer' 

genza si è verificato oggi in 
tutte ' le caserme della bri­
gata corazzata Vittorio 
Veneto dislocate a Trie­
ste. Sotto il nome di «~ 
perazione di esigenza Friu­
li» sono state pJ;"edisposte 
una serie di disposizioni, 
che . a detta dei oomandi 
sono di soccorso ai ter­
remotati ma tra queste 
alcune ci sembrano perlo­
meno dubbie; 

E' stato predisposto 
quanto segue: 

La sospensione delle 
licenze fino al 20 giugno! 

- Al 2° contingente del '75 
non è ancora pervenuta 
la data del congedo che 
'p'are comunque protratta 
oltre il 20 giugno. 

- Libera uscita conces­
sa solo al 50 per cento 
della forza e solo dopo 
il . rilascio di un permes­
so. 

- Limitazione dell'usci­
ta nei giorni festivi (si 
esce solo il sabato o so' 
lo la domenica e solo 
con un permesso). 

- I nuovi con tingen­
ti del '76 (le reclute cioè 
che non sono con le ar­
mi) sono stati staccati dai 
contingenti precedenti e 
assegnati alle « cariche 
fisse» cioè incarichi non 
operativi quali cuciruen, 
postini, centralini, servi­
zi interni ecc. 

- I contingenti del 2° 
e 3° 75 (le reclute già ad­
destrate all'uso dei mez­
zi corazzati) sono in stato 
di allarme, schierati divi­
si in plotoni e con l'as­
segnazione degli equipag­
gi carri! 

- Cii ufficiali e i sottuffi­
ciali sono stati messi a 
disposizione ( r e p e r i b i l i 
quindi in qualunque mo­
mento) e debbono girare 
armati e con muniziona­
meno di due caricatori a 
testa! 

Riteniamo che quanto vi 
abbiamo .comunicato sia 
non solo strano, ma anche 
grave soprattutto se quan· 
to si è verificato qui a 
Trieste trovasse riscontro 
anche nei rimanenti cor­
pi del 5° corpo d'armata, 
che comunque pare siano 
già in stato d'allarme. 

Dichiariamo che questo 
tipo di misure di emergen­
za non sono compatibili 
con il piano di soccorso 
previsto per i terremotati. 

Nucleo soldati demo­
cratici Brt. Meccanica 
Vittòrio Veneto di 
Trieste 

Siamo usciti 
e ci hanno 
richiamati 

Cordenons, 10-5-1976. 
Il sig. Bono, nostro co­

Lonnello. non ha voluto 

impiegare 120 UOmInI con 
circa 20 camion, cucine da 
campo, vivere, tende, ga, 
solio, radio. 

Quando autonomamente 
siamo uscit!, ci ha richia· 
mati e ci ha rimproverato 
per essere partiti senza 
autorizzazione, Ha avuto il 
coraggio di dire che non 
avevamo il diritto di par· 
tecipare perché non era· 
vamo della «Mantova}) o 
dell'« Ariete ", anche se 
siamo a 40 km da Udine 
e 80 km da Pordenone. 

Siamo rimasti in caser· 
ma a pulire le camerate, le 
aiuole, ecc.!! 

Notizia arrivata ora: Sia· 
mo impiegali per l'ordine 
pubblico, andremo con ca· 
sco, fucile e caricatori con 
l'ordine di non fare 'Passa· 
re nessuno! 

Questa è la goccia che 
fa traboccare il vaso: ci 
mandano a presidiare le 
macerie invece che a Ti· '(i 

muover.le. 
Un gruppo di soldati 
di stanza a Cordenons 

A sparar 
granate 

Civitavecchia, "l5 mago 
gioo 

Ecco come rispondono i 
nostri ufficiali alle richie· 
ste di andare in Friuli ad 
aiutare i terremotati ( ... ). 

Ieri ci hanno comunica· 
to che martedì andremo a 
fare una esercitazione in 
Sardegna, per sperimenta· 
re un nuovo poligono di 
tiro. 

Tutta la nostra compa· 
gnia sarà impiegata in 
questo inutile compito, 
sprecando milioni (se si 
pensa 'che dovremo spara· 
re un centinaio di granate 
al giorno e ognuna di' que· 
ste costa all'incirca 100 
mila), <balza agli occhi lo 
spreco che fa questa gen· 
te, la ~tessa che si rifiuta 
poi . di adoperare le attrez· 
zature mis:diori per l'aiuto 
dei terremotati. 

Un gruppo di artiglieri 
della caserma «Chiari» 

di Civitavecchia 

La caserma 
d'Azeglio 

in lotta 
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Bologna, 15 maggio. 
Abbiamo risposto al cii· 

ma di tensione imeosto 
dalle gerarchie mllitari 
con uno sciopero del ran. te 
cio che ha visto la totale 9'i 
adesione di tutta la ca· '1"1 
serma, Da più di una set· a 
timana la caserma è mes: 
sa in ' stato di allarme ' in PI 
relazione al terremoto del s1 
Friuli. Nonostante fra noi nt 
soldati immediata fosse 
stata la volontà di partire 
per aiutare le popolazioni zi 
colpite dal terremoto, le 1'r 
gerarchie non facevano al· dl 
tro che alimentare la ten' 
sione all'interno della ca- ri 
serma, In noi sempre di 2li 
più cresceva la rabbia. m 

Nella serata di ieri in 
tutte le batterie la discus- O 
sione tra noi era sempre ar 
più accesa e unanimemen· Ila 
te si decideva di attuare pc 
nella giornata di oggi una dc 
sciopero del rancio che ve· 
deva d'accordo tutta la ca· 'ri 
serma su dei precisi obiet· in 
tivi. Vogliamo che in Friu- Vi 
li vi sia un costante avvi· 
cendamento regolare di PE 
truppe, basta con lo stato sr 
d'allarme, sblocco di tut· m 
te le licenze e' permessi p.r 
licenza illimitata per i sol· I 
dati friulani, licenze garan: 9 
tite ai soldati impegnatI i 
nelle operazioni di socco~· dE 
so. Lo sciopero oggi ha VI' Icr 
sto un successo totale. Ur 

bi 
Un gruppo di sol­
"dati della caserma 
D'Azeglio 
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Il nUOVO POI'ic1in~o: un, :ostr: di .specul:Zione e intimid:Zioni :afiose guidate dai boss :emocristiani • . I mercatini di Caltanissetta 
Napoh: I Iniziativa del disoccupati colpisce suscitano la mobilitazione 

duramente il clientelismo e lo sfrutta- contro il carovita 
mento dei lavoratori e degli ammalati 

La reperibilità dei posti di lavoro dà slancio 
e capacità offensiva a tutto il movimento 

NAPOLI, 1'7 - Oggi, per il terzo 
gi'Orno di fila, ,i disoccupati organiz­
zati sono entrati nal Nuovo Pol>icl'i­
n'ico, un enorme complesso ospeda­
l'i-ero-univers·itario con 'Oltre 2500 po­
st.i 'Ie·tto, al ,,'Rione Alito ", accanto 
al Cotugno. 

J.I Nuovo lPoIlid'iflico è fl"utto di 
una grossa operazione 'spelC'Ulath/a 
su tutta la zona, che fa ca;po a per­
sonaggi ormai famosi della oDC, co­
me Tesauro e Beguinot. Il p rop l''i eta­
rio dei suolli è ·iI Iproif. Verga, del 
olan Tesamo, titollar·e insieme a F-er­
·Iaino d,i un"impresa di !CO'StruZ<ione 
che a suo tempo sfl'1Uttò parte di 
quei terreni per fa,rvi pa,lazzi. fil se­
condo POIl1cHn·ico entrò 'in fUlOZ'ione 
nel '73, prima de,I necessario con­
sens'a del medi'Co provinc~a'le (che 
tutt'ora, a quanto pare, non è stato 
data), in un modo piuttosto singola­
're: rastrellando e portando dentro 
l'ospeda,le infermieri e malati da a'l­
tre olini'dhe private. AIutare del·I'ope~ 
'ratione , i'I fi,glio di Tesauro, Benia­
mino, ',C'he si autonominava di,rettore 
defil'lstituto di Patologia Chiwrgi-ca. 

l'I 'PmgettO- para,lllelo era la smobi­
Hta~ione del veochio IPolicHni'Co, 'Che, 
tuttavia, s·catenava ·inevitatb.Hment·e le 
lotte di potere per ila ilottizzazlione 
del'le 'cattedre. Tesauro proponeva i,1 
tra'Merimento del nuovo IP-ol'i'olinica 
solo de·I'I·e s'e;conde <:attoo-re, prolife> 
rate n·el veodhoio, ga,rantendosi 'C0!5ì 
la presenza ,di :un grtJppo di fedel·i, 
tra ,i quaJ.i De -Lorenzo, figl·io del( 'Pre­
sidente delJ,('Ordiine dei lM8Idici ·e Za'n­
noil1i, preside de!liIa 's'elConlda facoltà 
di medilcilna e 'dhoimrg,ia. 'Beguinot, 
re5pansabi,le, pe'r i suoi, me'r,i·ti, deJ.l' 
ufficio tecni'co, sel'ezionavaintanto 
,le a&sU'n~i,oni 'insi·eme ai .direttori 
del,l'e varie cliniche, a·ssilcura'lldosi 
ma'nodopera 'conosciuta e 'rhcattahile. 

mento dell'le omal1'siDni e deH"i,sritu­
zione immed·iata di' corsi d·i r·iqua'li­
ficazoione, su cui si è innestata ,la 
lotta dei disoccupati O'rganizzatoi. Al 
Nuovo oPelidi·nico . non viene r,i'spetta­
tanoé la qualità né la quantità .delf 
assistenza. ·In questi tre a'nni i la­
voratori, dai portanti noi agli i'nfermie­
'ri, hanno dovuto svolgere 'Cont€'mpo- . 
raneameme mansi'onl s'U'periori e a'C­
cettare di fare straor1<Hnari pesa'n­
tissimi, ol,tretuttonon retribuiti, se 
nDn in <:ats.i eccezionali di . 'ca'lamità. 
come ad esempio Iii colera'. 

La conseguenza, ovv.iamente, si è 
ripercossa anche sui ma,lati e sul 
IDro trattamento. Già qua,(:che assem­
blea di ctlinica 'ha denunciato ,la si­
tuazione di mancanza di organico, 
ohied'endo ,con forza nuove a5'S'Un­
z·ioni. 

La lotta è tuttora aperta, non solO' 
sul riconosoimento economl'co del·le 
mansioni, ma· anohe !Sul problema dei 
cDrs'i Hn '1I:\rga mis'ura superflui, dato . 
che la "riquaJlrficaz·ione IO è già av­
venuta nellia pratica di an,"'i dentro 
i reparti), che 'si vorrebbero ~st:itui' 
re p pilccol.i ,scaglioni, per oivHdere e 
'controlila're meglio ,i ·Iavora,tori, pro- . 
·Iungando H supersfruttamento den­
tro il Paliclin~ca, E' una' 'Iotta che nel 
suo 'signif.jocata genera'le e nei suoi 
obiettiv'i pa-Ii'icolari 'S·i oppO'ne a un 
progetto di ridoime.nsionamento del 
Policlinico e di riduz·ione dei posti­
letto, ,legate alla tra'Mol"mazione dei 
pol,i'DIi n'ÌC·i 'in strutturesuperspecia­
·Iizzate, 'inn-anzi1!utto di r,ice'rca e di 
elaboraz·ione dati. P'rogetto 'interno a 
que'I'lo più general'e del'la riorganizza­
zione san'ita'ria ,reg'iona'le, Iche .con­
cretamente 'Si traduce neil blocco del. 
'le assunzoioni e in una diminuzione 
del.J'occupazione per ,i ,1'8IVoratori; ri· 
,spetta agH stlJdenti, nellla qua·lità <lel­
'la didattJIca, nel·la 'Se'lezionE!, ,ne'l'Ia mi­
nalce'ia del numero 'Chiuso e +n mi­
·nor,i praspettive occupazionalli. 

E' in que·sta situaz·ioneche 'si è 'in­
s·erita l'·iniziativa dei di'soooupati or­
ganizzati. Già ne,I '74, prima ancora' 
che i,1 movimento -nas-cess·e, un grup· 
pa odi oltre 250 disoccupat'i Imposero, 
con mes'i e mooi di lotta, la propria 

sprezzo plU vergognoso deWintel-li· 
genza d.ei disoccupati), doi attr·ibuilre 
l'iniziaUva a un Singolo del'egata, 
accusandolo sottob81n'Co di vol~r~i 
fare propagan.da elettorall-e, di pro­
mettere posti in cambio di voti, se­
condu le mig,I,iori usanze democri· 
strane e non '5010 democr~stiane, 
quando invec·e questa iniziativa è 
'Stata dolscus'sa e approvata al· I "inter· 
no del 'consig·lio dei· delegati. Queste 
manovre vanno 'respinte per due mo­
tiv,i pre.c·isi: primo pel'Ohé tendono a 
dilvidere iiI movimen1o, a contrappor­
re la massa dei disocoupati a quei 
compagni e a que'He cO'mpagne che 
oggi condUcono in prima persona 'la 
'lotta; secondo, perché 'questo cosid­
detto sciopero al·l08 rov·es-cia èin real- · 
tà 'una forma di 'reperi'bi'lità direttiva 
de,i posti di lavora, fondata suH 'uni­
tà profonda 'e sul,la forza cOflgi-Uf1t~ 
de·i lavoratorii,nterni e de·i disoccu· 
pati organizzati; una oreperilbilità ben 
dive'rsa da quel,la che hanno fino­
ra eser<:itato i·1 governo (e per lui ' 

N 'sottosegretario Bosco) e i padroni, 
e .che 'Può dare a tutto .j-( movimen' 
to uno slancio e una caipa'cità offen­
siva molto più alti. Perciò è neces­
sario da subi'to 'Che tutto il movimen­
to se ne a'ppropr'i , che la pratichi pa­
ra.llelamente - e non in contrappo­
sizione - ai cortei centrali, alle 
m~bj(j.tazion-i di piazza, di1rette verso 
le con1'roparti, ,che pen'ga a.1 più pre· 
sto sul piatto delle trattative questi 
pasti, sblDccati daWil'l'iziativ8 - è 
bene ripete'l'Io - di una delegazio­
ne -del cO'mitato dei di'soocupati 'Or' 
ganizzati di Napoli e che 'il comita­
to rivendica a 'Sé, per assegnarli 5'01-
'Ia base der criter,i -cronofog,i~ci 'Sta­
-biliti i·n passato dal movimento. 

Questo hanna voluta ,chiarire i di­
s'Occupati organizzati in un 'loro vo­
la'ntino, contro ohiunque, dentro e 
fua'r'i +1 movimento, tenti 'CIi seminar'e 
divisioni, indeibol:ire rO'rganizzazione 
lJInHaria dei disooC'Upati:, ilmpedire 
che questa latta si sviluppi f'ino in 
fondo. 

CALTANISSETTA, 17 -
Venerdì scorso in uno dei 
quartieri più popolari del­
la città, la Facara, si è 
svolto il primo mercatino 
rosso della città, uno dei 
primi anche in Sicilia. Nei 
giorni -precedenti c'erano 
state molte perplessità tra 
i compagni circa il suo esi· 
to, perché si credeva che 
in una zona come la no­
stra dove il vuoto di ini· 
ziativa, di prospettiva poli· 
tica del PCI ha creato sfi· 
ducia nella lotta e difficol­
tà a formare qualsiasi 
struttura autonoma di or­
ganizzazione, una iniziativa 
del genere non potesse 
avere successo. La. risposta 
della gente è stata invece 
superiore a qualsiasi aspet· 
tativa. Le melanzane, le 
pere, le uova, le zucchine, 
e tutta l'altra roba è ano 
data letteralmente a ruba, 
non solo, ma la discussio· 
ne che ne è segui ta si è 
protratta per molto tempo 
ed è stata molto vivace. E' 
stato possibile chiarire ohi 
sono i veri speculatori, 
contro chi bisogna lotta· 
re, indicando come obietti· 
vo immediato l'apertura di 
spacci comunali. Una ini· 
ziativa dei piccoli detta· 
glianti in questo senso 
c'era stata nelle settimane 
scorse. Da parte di alcuni 
di loro fra cui Brucione, 
consigliere comunale indi­
pendente nelle liste del 
PCI, era stata avanzata una 
proposta di una coopera. 
tiva unica a livello provino 
ciale tra tutti i ' piCcoli 
commercianti alimentari, 
che funzionasse da com· 
pratore unico, in contrap· 
posizione alla Conad, orga­
nizzata qui a Caltanisset­
ta dai democristiani. 

Ma l'iniziativa non ha 
poi avuto esito positivo 
anche se la discussione è 

BARI 
RIUNIONE 
SUL CONTRA Tl'O 
TESSILI 

Si tiene oggi alle ore 14 
la riunione sul contratto 
dei tessili a cui parteciperà 
un compagno del centro. 

Devono essere presenti le 
sedi di Foggia, Barletta, 
Lecce, Taranto e la sezio­
ne di ' Turi. 

FERROVIERI 

Tutte le sedi devono pre­
notare le copie di «Com· 
pagno Ferroviere », che de­
ve servire per tutta la 
campagna elettorale, tele· 
fonando al 06/5896906. 

ancora aperta per il veto 
opposto dal-le banche alI 
prest,ito ai piccoli commer­
cianti. In realtà dietro tut· 
to ciò c'è una manovra dei 
grossi speculatori che mo­
nopolizzano i prestiti ban­
cari e impediscono una 
struttura democratica del 
credito. Anche l'assessore 
del PSI Carapetta, in mo­
do tutto strumentale per 
aprire la sua campagna 
elettorale, si è mteressato 
dei dettaglianti proponen· 
do una forma assai stra­
na da calmiere: I:autolimi· 
tazione dei prezzi da parte 

'degli stessi dettaglianti. I 
commercianti in una riu· 
nione nelll'ufficio dell'asses· 
sore hanno espresso la lo­
ro disponibilità all'imposi· 
zione di un calmiere puro 
ché fosse garantito loro 
allo stesso tempo da par· 
te del comune o della pro­
vincia un prezzo politico 
per l'acquisto dei beni. Il 

nostro compito è qui a 
Caltanissetta quello di r iu­
scire ad organizzare la vo­
lontà d i lotta della gente 
dei quartieri collegandola 
an'organizzazione d e t t a· 
glianti e degli ambulanti 
contro gli speculatori. In 
una città come Caltanis· 
setta, il valore politico di 
iniziative di questo tipo è 
enorme, proprio perohé in 
questa situazione d i di· 
sgreg~zione sociale e la 
enorme divisione del pro­
letariato è possibile a par­
tire da~le lotte contro il 
carovita, per la casa, per 
i servizi socia1i, creare for­
me di organizzazione dal 
basso e ridare prospettive 
politoiche. Per la settimana 
sono stati fissati altri due 
p'unti di vendita, in altri 
due quartieri, cercando di 
arrivare ad un'assemblea 
cittadina al comune di det· 
taglianti, ambulanti !! del­
la gente dei quartieri. 

Un comunicato del CdF 
della FARGAS contro 
una grave 
provocazione fascista 

MILANO, 17 - «Una 
gravissima provocazione è 
stata fatta nei confronti 
dei lavoratori della Far· 
gas da due anni in lotta 
per la difesa del posto di 
lavorQ. Una telefonata, ri' 
cevuta da un compagno 
di avanguardia di lotta del 
CDF, preannunciava l'in· 
cendio della fabbrica qua' 
lificando tale provocazio· 
ne di tipo fascista. 

Questo atto . si inserisce 
nella strategia per creare 
condizioni di allarmismo e 
di insicurezza, che colpi· 
scono situazioni di lotta O. 
peraia avanzata (vedi FIAT 
e Alfa Romeo) e che por· 
tano ad inasprire il clima 
sociale durante il periodo 
elettorale per radicare le 
posizioni conservatrici e 
reazionarie. 

Queste iniziative non riu· 
sciranno a limitare la foro 
za e l'influenza che le loto 
te ed i giusti obiettivi e· 
espressi dalla classe ope' 
raia in questi ultimi anni 
perché riceveranno la fer: 
ma e decisa risposta da 

paMe del movimento. 
II CDF Fargas chiede a 

tutte le forze politiche e 
democratiche ,ai consigli 
di fabbrica e ai lavorato· 
ri tutti di unificar e gb 
sforzi per una battaglia 
antifascista che metta in 
risalto la lotta contro il 
padronato contro i d isegni 
della Mon tedison per una 
società più democra tica , 
per la difesa dei posti di 
lavoro per mettere fuori­
legge le bande fasci ste. 

FLM Zona Sempione 
CDF Fargas 

çOMMISSIONE NAZIO-
NALE LOTl'E qPERAIE 

I compagnd responsabUtl 
del lavoro operaio debbo­
no al più presto comuni· 
care la data della riunione 
di zona della conunissione 
operaia per discutere del­
la campagna elettorale sul­
le fabbriche. (Possibiltnen­
te le riunioni devono svol­
gersi entro questa setti­
mana) . 

Una volta avVIata Ila baracca, è ri­
caminciata la moltiipJoi,ca~ione deJNe 
catted're, tradizionale metodo di con­
s(jl idamento de'g,1 i ,inte're·ss.i cOl'1pOra­
Uvi dellia 'c ateg-oria dei baroni. Questo 
a tutte svantaggio dii una s'er,ie di 
servizi necessari agli 'studenti. Oli 
impianti 'elett"ioi, l'a puliZia esterna 
e queNa del'le aule {uti,lizzata pure 
nelle oN-n~che per " 'rispa'rmia're " 
'nuç>lI'e assum:ion'i);le 'cu'Ci'ne delile 
cl ini'Che e un ri'Storante prefabbrica· 
to 'con pasti a 3000 '(.i're, sono tuW 
aiffi'dati a ditte appaltatri<:1. Il giro 
dei 'sa,lldi, attorno a questi appalti, 
soprattutto queHi deH~ mense, è mO'I­
to alto; e così pure 111 giro degli in­
teressi e delile 'i'ntimidazi-oni mafie­
se. Su questo esemplare ardine de­
mocr.i'stia:no, vigi,lana le guard,ie g~:u­
rate, ange'l'i custodi, armati di pi­
'stola, assunte 'con parametro e paga 
assai alti. Eppure, da un po' di temo 
pa in qua, anche l'ondine democri­
stiano più perfetto fa acqua. No-no­
stante la 'Seletttiv.Jtà de'I:le a,s'SunZ'ioni 
e 'l'esol'usione odi fatte dal secondo 
POliclinica, ~if,fj-cj.(omente raggiungibi­
le per Ila sua- l'ocal·izzazione, de'Ila 
massa degl,i 'studenti 'Pendolari, pro­
tagon'isN pr'incipal'i de'l'le ,lotte al ~o­
f.i.Cilinico vecchio, anohe qui oè entra­
ta ,la lotta, Ila di'scu-ssione, -1'orga­
'nizzazione ,che ,ha visto uniti 'lavo­
ratori, ammalati, studenti, medilc'l de­
moorati'ci. 

. assunzione al Nuovo Pdli'Olinica: 
molti di 'loro sono ora avangua,rdie 
'interne. IL'entrata di -una delega-z'Ìone 
del comitat-o d,e i disocoopati orga­
nizzati oggi, a,1 di là .delle doiffi·coltà 
orga,nizzative 'iiniziali, -non 'P'Uò che 
r·icever.e e dare forza aJ.la ·Ietta del 
lavor~tori ,del Pa·(ojol'inica; ,ed è que' 
sto, appunto, che preocoupa quan· 
ti sono ingrassati 'su 1'1 e assunZ'ieni 
cl i ente,l a'ri , sU'I supers,f,ruttamento dei 
lavoratori e degli ammalati. E' una 
p·reO'ocupazione che si esprime aHa 
.. ,rove,scia .. : ness'un quotidiano pa­
drona.le, 'infatti, osa ora scatena'rsi 
apertamente contro questa in:iz·iativa 
dei disoocupati. L'atteggiamento è 
quel,lo di dare rilievo allole «capacità 
lavorative» dei -disoocupati {tanto 
più apprezzabill'i ,in quanta gratuite), 
mettendo ·in seconda piano 'la 'ri-chie­
sta di assegnare al movimento i 
posti che ci 'sono e 'ohe Bosco si 
è ben guardato dal porla,re alle riu­
n,iom i'n prefettura; a, come fa il 
g'iomale fas'C'ista .. Roma ", 'contrap­
p.on8looo questa forma di 'lotta "si­
·Ienziesa D, condDtta con «le S'cope 
e ,le ramazze D, allie ... C'hiassate di 
piazza", a.i Iblacohi stradal,i, quasi a 
sottintendere che i disoccupati 'Che 
stanno in questi giomi al <Pali'CIi'niiCo 
sona a'ltra c·asa dal movimento orga­
nizzato. La stes'Sa defini~ione di 
• s<:iopero al'la 'rovesc·ia ", è usata 
per attribu ire a questa lotta un ca' 
'rattere difensivo oChe né essa, né iII 
movimentO' ha. E, non a caso, pa­
ral'lelamente a,i silenz·i del(.('Unità e 
aJ.le ml15tificazioni dei 'giornali padro­
nali, vanno avanti, invece, le gran­
-di manovre per i'mpedire che l'inizia­
tiva si sv+luppi, ri'nsa'ldi 'la 'sol,idarie­
tà intema tra disoccupati. lavoratori, 
studenti, ammalati, tragga tutti ·i 
frutti da questa unità di ,lotta, fina 
a strappare i pos~i di lI avoro e a 
mettere in dlsoussione, anche per 
questa via, la legittimità del potere 
democristiano che negli ospedali ha 
un grosso punteMo, e ogni altra for­
ma di 'CI iente!\ismo. 

Gli ()perai deUa Fiat oltre il contratto (5) 

I temi 'cent,ral,i di questa mobili­
taZ'ione 'sono la quest,ione dello stato . 
g'iIUl'idico, di cui 'i,1 s'flldocato :chiede 
'l''unificazi-one, senza però specifi.care 
a dhi deve far 'capo (e 'la OISL pro­
'Pone 'nientemenO che un nuovo mini­
stero per i 'Pol,iodJlinioci) e 'senza pro­
nunoiarsi sulla pos'izione, presente 
n.ell movimento, del,la re'g'ionalizza' 
Zlone, della direzione 'sa'nitaria -cen­
toralizzata che 'sottragga, JIJ personale 
dal contro 1,1-0 ricattatorio deli d.iretto­
r~ del'le 5i'ngo+e 'C'1i11'i'ch1:l; deWaClCetta­
l'Ione centra!fizzata, contrO' ogn'i for­
ma ol'ientelare, 'basata sul <:'onsenso 
o mena dei baroni; la gratuità degli 
al mbulatori, contro oui, si € espressa 
' a CISt, con la motivazione a dir 
PO'co stravagante, che 'in questO' mo­
d? petrebbero a'pprofittame anche i 
:nochi; ' ~I grosso problema deMe 
mfrastruttur'e !Che va da akul'l'i ser­
V'izi t rpo bibJlioteche, agli asi'l·i nido 
per ·i figli de'''le .1 a·voratr;ci , ai tra­
Sporti gratuiti in fasce ora"ie lCIeter­
minate per Ilavaratari e 'studenti, al 
prablema "catdo" del,la mensa che 
gli 'studenti vorrebbero unifl(;ata con 
i la~oratori e 'i parenti dei malati, 
dellistituzione di cucine che signifi­
cherebbero I1'UOve assunzioni e di 
una Commiss.ione di 'Controlli o sui ci" 
bi. 

E, inf.ine, 'l'obiettivo del riconO'Sci-

Casì sabato, davanti ai cancell 'i, 
la poliz'ia ci 'stav'a- non 5010 per im­
pedire l 'entrata dei disoccupati, ma 
per diffondere tra i parenti deg,1i amo 
ma'iati V~Ct false sul blO'eCo dei 
reparti, per seminaf"e la paura e la di­
visione. D'altra parte, aH'interne stes­
so dei disoocupati organizzati, si 
cerca strumentalmente (e nel d i-

Pubblichiamo l'ultima parte dell'analisi sulla situa­
zione alla FIAT dopo il contratlo e sulle nuove pro­
spettive che si sono aperte. 

Gli articoli precedenti sono apparsi su Lotta Con' 
tinua del 11/5 (Le assemblee); del 12/5 (La lezione 
politica delle assemblee - Gli incendi e la vigilanza 
operaia); del 13/5 (La lotta oltre il contralto.· la mez­
z'ora) e del 14/5 (La lotta oltre il contrattO': il salario). 

Sui delegati 
,La rottura fra la linea 

del'le conftiderazioni e i· bi­
sogni· operai viene vissuta 
molto spesso nelle officine 
come rottura aperta con 
la struttura dei delegati. 

E' uno scontro che si 
è sviluppato ben prima del 
contratto, da quando si è 
via via fatta sempre più 
SlCoperta la funzione isti· 
tuzionafle ddl -delegato nel· 
l'ambito dei processi di ri· 
strutturazione. L'accordo 
.del luglio scorso, che di 
,fatto corresponsabilizzava 
i delegati nella gestione 
della mO'bilità e nella stes­
sa gestione delle .qualifiche, 
aveva costituito un signi· 
fiJcati'Vo passo avanti su 
quella strada. La lotta con· 
tiI'attuaIe ha fatto ulterior· 
mente avanzare questo 
processo: durante gli scio­
.peri non era più in gioc~ 
soltanto la disponibi1ità o 
meno dei delegati ad a· 
vallare in questa o queJJa 
situazione le pretese pa­
dronali in tema di organiz· 
zazione del loavOlI"o, era i.n 
gioco la loro vdlontà di 
costruire in prima perso­
na l'iniziativa generale de­
gli operai. Se prima aveva,. 
no già fatto una cattbva 
prova di se, durante lo 
scontro contrattuale la rot­
tura con gli operai è di­
ventata ancora più eviden· 
te e traumatica. 

I giorni dell'accordo so­
no stati paa-ticolarmente 
ricchi di episodi in questo 
senso. 

Erano ben pochi i dele­
gati a salvarsi dalla critica 
aperta degli operai: soltan­
to quel!lil con un saldissiano 
r~orto con la loro squa­
dra, quelli che non hanno 
mai ceduto ai ricatti, dei 
vertici. 

E non sono molti, visto 
dhe una parte sono stati 
o espulsi o emarginati do­
po i <fatti del 20 settem­
bre. Un'altra parrte più con­
sistente ha ·preferito in 
questa <fase rinunciare di 
fatto alla propria funzio­
ne, in consiglio non ci van­
no ,più da un pezw o per 
protesta o perché, in segui­
to al trasferimento, hanno 
peI1duto ogni raJPlPOrto con 
la aoro squadra. 

I consiogli si sono tra­
sformati in strutture pri­
ve di un sostanziale pote­
re di decisione sune lotte 
e sugli obiett,ivi, rigida· 
mente controllate dal'l'ap­
parato del Pci, all'ultima 
riunione del consiglio di 
Mirafiori, in cui pure si 
era manifestata una signi. 
ficativa opposi~ione all'ac­
coI1do, un segretario pro­
vinciale della Flm ha e· 
splicitamente rifiutato di 
mettere ai voti una mozio­
ne di critilca all'intesa rag­
gi.unta a Roma, dicendo 
.che il cons,j'g\l.io non ha po­
tere deliberativo: è soltan. 
to una struttura intermedia 
tra le asstlmblee e gli or· 
gani'smi dilrigenti del sin­
dacato! 

Ma se dopo i fischi a 
Storti era stato assai diffi· 
cile ribaltare l'offensiva in­
tegralista del PCI e dei 
vertici sindacali - il sin· 
dacato aveva pagato un 
prezw alto di fronte agli 
operai, ma le espulsioni 
erano rimaste - oggi ci 
sono le condizioni per r i· 
portare all'attacco, per 
consolidare, anche sul ter· 
reno organizzativo, la foro 
za che la classe operaia 
FIAT ha messo in campo 
nel contratto. 

A differenza del 20 no· 
vembre la critica ai « se· 
natori a vita" può essere 
assunta non più soltanto 
Q prevalentemente dalla si· 

nistra di fabbiica, ma può 
diventare prat ica concreo 
ta di settori operai molto 
più ampi. Abbiamo detto 
che nelle assemblee il 
« centro " degli operai ha 
avuto un ruolo di protago­
nista e non p iù di spetta· 
tore. Ora si tratta d i con· 
solidare tale conquista. 

Si t rat ta cioè di racco· 
gliere e orientare la c riÙca 
operaia ai delegati, senza 
assumere per ò un'ottica 
tutta minorita,ria di des ti· 
nazione e sostituzione dei 
« senatori" soltan to là do­
ve sono presen t i compagni 
rivoluzionari in grado di 
sostituirli. L'obiettivo n on 
è d i aumenta re di qualche 
unità o d i qualche decina 
la presenza dei delegati 
rivoluzionari nei consigli. 
L'obiettivo è molto più 
ambizioso ed è di mettere 

direttamente nelle mani 
del movimento nel suo 
complesso, a partire dai 
punti di maggior forza , un 
processo di autoorganizza· 
zione dal basso, assecon­
dando una tendenza che 
già avevamo notato nel 
corso della lotta contrat­
tuale. 

Certo, questo processo 
vede al primo posto l'ini­
ziativa dei rivoluzionari. 
In questo senso è deci­
sivo proseguire ed appro­
fondire il rapport o uni· 
tario che, in particolare 
nell'ultima fase della lot­
ta per il contratto, si è 
iniziato con compagni di 
altre organizzazioni e di 
nessuna organizzazione: un 
rapporto che deve avere 
nei contenuti dell 'autono­
mia operaia un riferimen­
to necessario e che, nella 

campagna elettorale, può 
assumere un respiro in· 
comparabilmente più am­
pio che in passato. Ma 
tutto questo non basta. 

Uno dei risultati più im­
portanti della lotta con· 
trattuale alla FIAT è sta· 
to quello di liberare e· 
nergie nuove dal control· 
lo revisionista, più' preci· 
samente di rimettere in· 
mano agli operai il con· 
trollo diretto sulla pro­
pria lotta, sulla fabbrica, 
sulle condizioni di lavoro, 
in presenza di un sinda· 
cato sempre più disposto, 
su tutti i terreni, ad as· 
sumere il punto di vista 
dell'avversario. I mille fo­
colai che in tutta Mira· 
fiori prolungavano o ten· 
taVUlO di prolungare gli 
scioperi ,contrattuali, di 
andare ai cancelli, di an­
dare in palazzina, aveva· 
no un senso che andava 
ben al di là del singolo 

, sciopero o della stessa fa­
se contrattuale. Erano lì 
ad indicare la possibilità, 
dopo il contratto, di or­
ganizzare dal basso t'in· 
disciplina sistematica del­
la hlassa degli operai, il 
rifiu to. gener~e della re­
gole del comando capita­
listico in fabbrica. 

Qualunque proposta or­
ganizzativa deve fare i 
conti con questa tenden­
za, di cui, lo ripetiamo, 
non sono depositari esclu­
sivi i compagni delle or­
ganizzazioni rivoluzionarie. 

La stessa verifica dei 
delegati che a Mirafiori e 
in altre .sezioni non si fa 
ormai da tre anni, dall'al­
tro contratto, deve far~ 
i conti con questa tenden­
za. E' probabile che il 
sindacato cercherà ancora 
una volta di rinviarla, o , 
se non potrà, di farla al 
contagocce, usando tutta 
la sua forza generale con­
tro ogni singola squadra, 
contro ogni singolo re­
parto, nel tentativo di far 
passare i suoi uomini , gli 
uomini della discipliha 
produttiva. Questo meto­
do deve trovare un'oppo­
sizione intransigente fu 
tutte le sezioni. 

Da una campagna per 
la verifica dei delegati 
che avverrà tra l'altro in 
una fase in cui il proble· 
ma dell'organizzazione sa­
rà direttamente legato al­
lo sviluppo della lotta dal 
basso, dovrà uscire in pri­
mo luogo un indebolimen­
to dell'organizzazione re­
visionista in fabbrica, del 
suo rapporto di massa, un 
approfondimento d e 11 e 
contraddizioni che pure ci 
sono all'interno della 
struttura sindacale, sem­
pre più oppressa dall 'ege­
monismo del PCI. In se­
condo luogo dov rà uscire 
un consolidamento dell' 
organizzazione autonoma. 

Gli operai dovranno es­
sere messi in grado di e­
sprimere le proprie avan­
guardie, di esercitare ef­
fettivamente la democra· 
zia in fabbrica. 

Saranno molte le squa­
dre che rifiuteranno di 
eleggere il delegato; sa­
l'anno molte le avanguar­
die che, ben conoscendo 
la vi ta dei consigli e il 
ruolo dei delegati sindaca­
li, rifiuteranno di fars i 
eleggere. Quello che con· 
ta è di condurre la bat­
taglia per la verifica dei ' 
delegati su un programma 
preciso, il programma del 
salario e del controllo o· 
pera io. E' su questo pro­
grarruna èhe deve cr~ 
scere l'organizzazione dei 
delegati operai in un pro­
getto che, per essere cre­
dibile alla massa degli 0-
perai e a i settori che da 
più tempo e con più forza 
criticano la linea sindaca· 
le, deve accogliere l'indi­
cazione fondam entale e 
di prospettiva presente 
nella lotta contrattuale, 
nelle assemblee: la sepa­
razione tendenziale cioè 
del l'organizzazione operaia 
non solo dall'organizzazio­
ne revisionista, ma anche 
da quella sindacale. Che 
questo, come pensano al­
cuni, significhi nelle mag­
giori sezioni FIAT un re­
cupero dei consigli ci sem­
bra molto difficile, per 
non dire impossibile. 

Fine 
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CONTRATTI, COMPROMESSO STORICO, LOTTE OPERAIE: 
UN CONVEGNO A MILANO DELLA SINISTRA SINDACALE 

-
L'esautoramento dei consigli, le prospettive di lotta, 

l'opposizione alla politica del PCI: molte domande 
sono rimaste senza risposta. Un intervento 

del compagno Guido Viale 

Sono molto parziali le risposte emerse nel convegno tenutosi sabato a Milano 
della sinistra sindacale sul tema: «Quali p1'Ospettive per il sindacato?)} Il 
dibattito è stato comunque un tentativo di affrontare i problemi che la prospet­
tiva pone e di porre domande più che dare ad esse delle risposte. La stessa 
rdazione introduttiva del compagno Torri, segretario CISL milanese ha af· 
frontato sin dall'inizio la questione delle linee presenti nel sindacato, l'una 
della subordinazione e della delega ai partiti, l'altra della autonomia del 
sindacato, di un rapporto dialettico e non subordinato con essi che è in 
stretta connessione con lo sviluppo delle lotte e del rinnovamento dei conte­
nuti. Ma la giusta esigenza . chi! emergeva, in modo ancora più accentuato 
nel dibattito di superare un unanimismo inesistente e di facciata, non Sl 
è tradotta n~lla capacità di indicare i terreni di scontro, i punti di applicazione 
reale, agganci pre<;isi ai contenut!. P':lr ~e posi.tiv!l, una posizione che ri­
fiuta il ruolo del smdacato come .cmghta dl ~rasmlsslOn.e. d~1 comp!ome,sso sto­
rreo strumento di consenso paSSlVO a un dIverso éqUlllbrlO polltlco, e neces­
sari~mente debole e difensiva se non ha la capacità d~ definire un. proprio pro­
gramma e con 'esso di organizzare realmente una Tlsposta precI.sa alla. ItneCl; 
che il pcr esprime nel sindacato con la fo.r~a della su,a or$ant~zaZlo:ne, del .SU,Ol 
quadri, della sua precisa prospettiva polttlca. Nel d!ba~tlto mfattl, alc1fn..! tn­
terventi come quello del compagno Levrero. hann? post.o. 11 problema: e clOe. ch~ 
le categorie della delega e della autonomta del pCl;rtltl :Zl?n ~olgano le dlscn­
minanti di classe tra le due linee ' che esse sono msufflclentl per ent.rq.re nel 
merito del rapporto tra il movimento di lotta e. il nuovo quadro polalco che 
si andrà a formare. Gli interventi dei compagnt Mosca e Baldassar~e han;zo 
cercato di entrare più nel merito: Baldassarre h;a svolto. una analzsl pre~lsa 
della portata storica dell'attacco padror-:ale e :tI una lmea .della. c0!5estwne 
che non si limita ai livelli più elevatr ma ~Iungl! ad espnmersl StnO alle 
strutture di base, al rapporto si1Jdacato'padronl a lIvello aZIendale; ha denun~ 
ciato tutti i limiti dell'azione svolta che non ha creato un rapporto tra contrattI 
e la lotta per la occupazione; questo intervento come quello del compagno 
Mosca ha accentuato la necessità di uscire allo scoperto cc:n. una battagl~a. po­
litica, ha denunciato ogni tentativo di creare ste<?c~tl .a Slnlstra della s~nlstra 
sindacale (n.d.r. Lotta Continua) ed ha c~rcato d.1 mdlcare ~na .prospettlva dl 
ripresa della lotta rispetto alla contrattaZlOne. artlcolatq, al nmptq.zz? d~l turn~ 
over e una unità reale col movimento dei .dlsoccupatl. Ma al 91. la dI .aIcunl 
inte;venti i grandi .nodi, che sono poi quellI ~~e realmente qeftnlscono Il rq.[J: 
porto tra. movimento. di lotta e quad~o pf!lzt;co, sono statI appena lambItI, 
ad esemplO la questrone delle nazwnallzzCl;zlOnt. . . . ' . 

Se molto positivo è stato il rifiuto. d.l. qual~lasl metodo repres~l,-!o, dI dI­
struzione della democrazia interna che I d.lngentl del PCI cercano. dI mstaurare 
nel sindacato, questo rifiuto rimane tuttavta debole quando no.n. nesce a trilare 
le ra ioni profonde di contenuto e cioè: a quale lzneçt pol~tl.ca d,eve sa. ~rs.1 
quest~ rifiuto. Se vi è la consapevol~z~a in m?/ti c!te l tradlZlOnal1 margznl n­
vendicati così come sono stati assuntl m questI ann.1 ~ c,he hanno rappresentato 
la forza della sinistra sindacale, tendono ad esaurIrSI, e necessarIO fare pos~o 
allora a un programma più complessivo contrapposto a un pr?gramma c e 

m lessivo è quello del PCI. Altrimenti ·la strada è qu,ella. della lmpotenza, de~ 
~~nt~tivo di pararsi dai colpi che vengo.no dall'avve,rsarlO dI c;:lasse e anc7e f.a~. 
interno dello schieramento sindacale; dI fatto credlq.mo che. e st~to 9ues o a 
teggiamento di gran parte della sinistra sindacale In questI mesI, I dI lotta con-
trattuale che hanno visto . un suo. pesante esautorl1:mento: di cui i ortiamo 

All'assemblea è intervenuto 11 compagno GUldo VIale r P 
l'intervento. 

« Vi ringrazio innanzit~tto a nome di 
Lotta Continua per avercI dato la parola 
illl questa manifestazione, res.pi!?'gendo ~ 
atteggiamento ~balter:no .e .rmope, ?~1 
in IVoga in moltI ambientI, anche dI SI­
nistra ohe nella -dis:ponibilità di erigere 
stecca:ti nei nostlIi confronti. e ad at­
trilbukci posiz,ioni e sce).te che non nan­
no nessun riscontro ne!lll.a realt~, cerca 
spesso ~ espedi~I?t,e per ·a'CCll'eciItare la 
;propria rrspettablflta. 

Sono d'aocordo con la .s~stanza . de!la 
relazione introduttiva, e Cloe con Il gIU­
dizio che la svolta polit:ica C'he ~tiamo 
v1vendo e cile dovrà essere sanZiOnata 
dal voto del 20 grugno, è destinata ad 
. esercitare una influenza decis~va, e. ~o.r: 
se dirompente, non so~o. suglI eqmlLbrI 
istitJuzionali e governat:lvl, ma anche su 
que.Bl.i · inrerni aIl: sindacato. 

Vorrei affrontal[e, senza nessuna inten­
zione di "diplomatizzare': i n?stri ra~­
porti rec~proci, due. ~vvemmentI dellt; plU 
recenti VIcende pohtllChe che esetniphfica­
no questo fatto. 

Le assèmblee alla 'Fiat non 
sono un incidente 

Il ·primo sono le assemblee sull'accoI,Xlo 
con1lrattuale che si sono svolte atla Flat. 
lo credo che :per affrontare questo tema, 
indubbiamente "IScaocoso", dobbiamo in­
nanzitutto prendelI'e atto di una verità 
incontrovertilbille, e cioè del .fatto ohe 
gli atteggiamenti- ed i comportamenti de­
gli operai della Fiat, dalla primavera 
aU'autUlllno del '69, aMa prima;vera del 
'70 a quella del '71, alla lotta contrat­
tu~le d~l '72-'73, allo sciopero lungo del 
'74 hanno sempre anticipato, anohe se 
no~ in modo meccanico, atteggiamenti e 
comportamenti che poi sono dÌlVentati pa­
trimonio di un settore decisivo, se non 
maggior1tario, -deila classe. Le assemblee 
della Fiat non pOssono dunque venir trat­
tate carne un "inciK:lente" .fortuito, o re­
legate al rango di un episodio senza 
conseguenze, né tantomeno possono es­
sere ignorare da compagni responsabili 

che la'Vorano nel coppo del 'movimento 
operaio e proletario. 

Ancor ·meno esse possono venir Hqui­
date, come ha fatto ~'Uni,tà, at1ir~buendo 
-la responsabilità di quellQ ohe e stato 
un comportamento, e un ~ener.ale .at~~­
gia<IIlento di rifiuto di det:me 'dI . mlglIala 
di QPerai ohe hanno complesslvamente 
partecipato alle assemblee, a Lotta Con­
tinua o alla favola di una inesÌJStente 
prese~za di elementi fa~isti, od alle 
sllrumentaEzzazioni del Slda, pur pre­
senti ma con un peso che non ha 
ay;ut~ e non poteva aJVere una incidenza 
reale. 

Qui. si tratta di guardare in faccia 
ailia realtà e di -riconoscere francamente 
che non di un episodico "scollamento" 
_ per usare un termine in voga - si 
è trattato, ma di ilI'l1a divaric~ione e 
di una contrrupposizione ape~ta tra .l~ 
massa degli operai Fiat e la hnea pdhtl­
ca idei sindacato, della ,f',LM come delle 
contfederazioni. Come in molte altre fab­
briJohe, ancIDe se in forme ben. ~iffe­
renti, il giudizio n~ativo ~<?n ha, Inve­
stito principalmente I termml dell ac:cor­
do raggiunto, in cui, a .parte ,ila questl.one 
crUIOiale deMa mezz'ora, non e stato VlstO 
urlo 'scarto sostanzia,le e inaccettabile .d­
s.petto al:la piatta,forma inizialle; (co~e. ~n­
vece è accaduto nel caso del chl,mlcl); 
questo giJUrlizio ha investito, in man~era 
ben .più sostanziale, alcune questlolll dI 
fondo; come la gestione che è st~ta 
fatta delIa lotta contrattuale, a partIre 
dalle forme con cui si è arrivati atla 
definizione della piattafoI'ma; come l'uso 
che è stato fatto - o non è stato 
fatto - della ·forza operaia, di cui pure 
qruesta vicenda contrattTUalle ha offerto nu­
merose e ' ripet:ute ;prove; come le pro­
spettive implicite nella ~ecisione .d! .chiu: 
dere il contratto propno alla VlglI'Ja dl 
uno 'S'Contro e di una svolta radicali, rap­
presentati da queste elezioni; come la vo­
lontà, \Se non di accettare la tregua sa­
lariale, come tra i chimici, certamente di 
S1postare Il'asse deHa contrattazione su un 
terreno incerto e sCÌvoloso come quello 
dell'e vertenze generali e di gruppo; come 
il disprezzo con cui, di fronte ad un 
attacco al salaJrio delle dimensioni di 

MILANO· 5000 compagni al comizIo 
di 'Oemocrazia Proleta'ria 

Presentati i candidati di 'lotta 'Continua 

Sa,bato sera davanti a più di 5 mila compagni si è aper!a in .piazza. Duomo 
la campagna di D.P. con il comizio di Vittorio Foa. L'obiettIVO. ~I D.P. e quello 
di «affossare il .regime DC per: ot~enere un. governp delle ,sllllstre relegando 
la DC all'opposizione ». Scrosclantl applaUSI ha rIcevuto Il compagnI,>. Foa 
quando ha detto che una lista con .Lotta Continua è un « fatto pOSItIVO ». 

Domenica mattina circa mille compagni hanno assistito all'a~ertura de~l,,: 
campagna elettorale di Lotta Continua, durante la quale so~o stati presentatl l 
candidati nelle liste di 'Democrazia Proletaria: Franco 1801ls, Mauro Rostagno, 
Antonio Palmieri (operaio della Breda Siderurgica), Salvatore Antonuzzo (ope: 
nno dell'Alfa di Arese), Laura Marengo (impiegata della ,Pirelli), l:eon! Di 
Rocco e Calcinati hanno illustrato i vari punti del nostro programma, tl dibat­
tito in corso nella sinistra rivoluzionaria e la nostra campagna elettorale. 

quello messo in moto dalla svaluta2:ione 
della lira, si è rifiutato di mettere in 
d iscussione Ila rivalutazione delle piatta­
forme, vaJlltandosene, sulla stampa bor­
ghese, con i padroni, ma senza renderne 
conto, nelle assemblee, agli operai; 'Come, 
infine, il sostegno, a vo1te larvato, ma 
a volte espli'Cito, che si è vo1ruto offrire 
al governo Moro nel corso di questo 
anno 'ohe ci separa dal 15 giugno, e che 
non è 'Valso, per fortuna, ma soprattutto 
per Ja forza della ,lotta operaia, ad im­
pedirne la caduta e kì messa in liqui­
dazione. 

costi che paga il PCI 

Se non ·prendiamo in considerazione 
questo insieme od! elementi, vediam? che 
il dissenso operaIO e la contrapP<?slzlOne 
aperta che lSi è realizzata alla Fla~ t;I0n 
investe tanto li sindacato come I·StltU· 
zione la rete di quadri e il patrimonio 
ambi~alente di esperienze dhe esso ha 
accumulato in questi anni di lotta, quan· 
to la linea .politica delPCI, l'impo;;i­
. zione che dI essa è stata ,fatta al Slll· 
dacato ed alle strutture sindacali, soprat· 
tutto sul terreno della gestione della 
'lotta una linea che non a caso ha tro­
vato 'nel quadro attiIVo del PCI, più c~e 
in quello più ampio e articdlato d~l sm­
dacato, lo strumento delNa pro'prla geo 
stione a livello -di ·fabbrica. ' 

Dietro questo dato incontrovertibile' ci 
sono vicen'Cie più antiJChe e più note. La 
spinta, dall'alto, alla nor.malizz.azio?e .dei 
consi!gli, e spesso alla messa ' m hqUlda; 
zione del.l ,patrimonio e del costul?e d! 
democrazia operaia che aveva, neglI annI 
tra il '71 ed il '74 cau-atterizzato il sin­
dacato dei consigli; o ol'arroganza,. ch~ 
non disdegna il ricoI1so a strum~ntl dl· 
sciplinari, con cui il quadro att~vo de! 
PCI ha preteso di avoca.re la gestlOne dI 
larga parte della 'Yita. sindacal~. . , 

Di fronte a [lO! ç'e una mmaCCla, dI 
'cui non a caso si di\Scute molto in que· 
sto periodo, di uso del sindacato com~ 
"cinghia di tra'smis>sione", non tanto d~ 
un p~rtito, quanto del govel'n~ e degli 
equilibri politici che esso espnme; una 
proSiPettiva che -viene negata. a parole, ma 
che è già stata in (parte sperImentata que­
st'anno, n~l'l'incontrovertibHe sostegno of­
ferto dal PCI al governo 'Moro, e che 
è destinata a farsi ben diversamente in­
combente nella prospettiva certa di una 
assunzione da parte del PCI di res.ponsa­
balità govern,ative. . . 

I dirigenti del PCI non Ignorano dl 
dover pagare e di star pagando alla 
loro linea di aocoroo e di subordina­
zione interclassista verso i rappresentan­
ti istituzionali e politici del potere eco­
nomico -capitaGistico un costo altissimo: 
in termini di logoramento e di contrap­
posizione aperta nei loro rrupporti con 
la classe. . 

Ma è un costo -ohe hanno deciso di 
pagare contando sulla forza che viene 
loro dall'essere l'organizzazione di gran 
lunga maggioritaria della classe, e con­
tando sulla forza che hanno accumullato 
grazie al fatto di essere l'unica compo­
nente interna a'l sindacato che- in tutti 
questi anni si è mossa, senza tentenna­
menti, su di una pros,pettiva politica de­
finita e generale. 

Quehlo clhe non si capisce, e di Monte 
a cui ci si dovrebbe ribellare, è perché 
mai questi stessi costi altissimi, e ma­
gari altri ancora maggiori, li dovrebbe­
ro pagare alt·re componenti interne al 
sindacato, che non hanno certo una forza 
analoga su cui contare, ma ohe soprattutto 
non si identificano nella prospettiva a cui 
i dirigenti del PCI hanno deciso di sa­
crificare tanta parte del loro rapporto 
con la classe. 

La presentazione dei rivoluzionari 
e i I sindacato 

III secondo a'VIVenimento a cui vog.}io 
fare riferimento è la campagna, di cui 
molti di noi sono stati parte attiva, 
per la presentazione unitaria della sini­
stra rivoluzionaTia alle elezioni. 

Come è noto questa campagna ha pro­
dotto una spaccatura nel PDUP e non 
solo nel PDUP; ma, in modo ben altri­
menti significativo, aill'interno della si­
ni:stra sindacale, tra sindacaHsti, soprat­
tutto centraili, ohe hanno detto "no" a 
questa proposta, e sindaca·listi periferici, 
sopratutto qui a M~lano, che non solo 
l'hanno appoggiata, ma, COlme ha sotto­
lineato l'Unità, hanno fatto ricorso al 
peso politico della loro carica sindacale 
per favorirne hl ·successo. 

Credo che dietro questa seconda po­
sizione ci siano due cose, tra loro le­
gate, ma che vanno distinte; la prima 
cosa riguarda questi compagni come mi­
litanti della sinistra e ,la loro ·scelta 
pdiitica a favore delta prospettiva aper­
ta -da una affermazione elettora1e della 
sinistra rivoluziona-ria alle elezioni. La 
secon'Cia è il fatto, ben altrillllenti signifi­
cativo, perché va al di là dehla 'Sca­
denza elettoraIe, de!lla spinta unitaria e 
delIla domanda di oI'ganizzazione che è 
emersa in questi .mesi dentro la sini­
stra operaia e di classe, dentro e fuori 
la fabbrica, dentifo e fuori il sindacato; 
una spinta ohe è all'origine della vitto­
ria delle posizioni unitarie sulle elezioni, 
ma che ha investito anche il quadro 
operaio e dirigente, periferico, del sin­
dacato, mettendo in una dilversa .luce, ed 
in una diversa prospettiva, H problema 
stesso del.lla dialettica e della lotta po· 
li tica illl terne al sindaca to. 

Credo, e lo dico senza alcuno 9pirito 
polemico, che all'origine dclle divergen· 
ze che hanno investi to la sinistra sinda­
cale su questa questione ci sia una di­
veI'sa concezione del proprio ruolo di sin­
daca·listi e della sua legittimazione. In 
alcuni è prevalsa una concezione ahe 
privillegia il proprio ruolo di esecutori 
e di tutori di una linea ,politica e sin­
dacale, che nella fase attuale, per le 
ragioni che ho detto prima, è largamen­
te coincidente con la linea del PCI, e 
che ha trovato nell'accordo dei chimici 
la sua espressione più piena. In altri, 
pur in maniera contraddittoria, è pre­
valsa secondo noi la volontà di cercare 
una legittimazione dci proprio ruolo nel 
rrupporto con il movimento, con le sue 
punte più avanzate, con le spinte che 
esso esprime, ohe in questo caso erano 
spinte largamente e incontrovertibilmen­
te unitarie. 

lo non 'Voglio qui , ne1l-a maniera più as­
soluta sottovalutare o "passar sopra" alle 

divergeI12e profonde che separano Lotta 
Continua, la sua linea, la 'Sua pratica 
politica, il suo patrimonio di eSiperienza 

. e di lotta, da!J.le posizioni che caratte-
rizzano ed hanno çaratterizzato larga par­
te della sinistra sindacale; anclhe se 
sono convinto che 'llIlO sforzo reciproco· 
- insisto, reciproco, nostro e vostro -
per liberarci dai elichèes più abusati p0-
trebbe sgOlllberare iii campo da molti ma­
lintesi. 

Credo però che non sia casuale il fat­
to ohe i compagni sindacalisti che ve­
dono nel ra;pporto con il movimento la 
principale fonte di legittimazione del pro­
prio ruolo si siano pronunciati per la 
presentazione elettorale unitaria della si­
nistra rivoluzionaria. Ciò non deriva da 
una sottova'lutazione dehle divergenze, ma 
da una sensazione più diretta e reali'Stica 
della .spinta unitaria presente nel mo'vi­
m_ento, e soprattutto dalla giusta valuta­
zione del fatto ohe attra,verso le posizioni 
contrarie al1a presentazione unitaria stawa 
passando in reailtà una manovra del 
PCI tesa a tutelare la propria .posizione 
egemonica, anche dentro il sindacato, 
attraverso la divisione della sinistra ri­
voluzionaria e, attaverso essa, della parte 
più avanzata -del movimento. 

lo qui eprimo un giudizio, ohe è a 
fondamento di tutta la nostra pratica po­
litica, e che non so quanto condiviso 
dai compagni de1'1a sinistra sindacale. E 
cioè che non si dà autonomia sindacale 
al di fuori di un rrupporto diretto con 
l'autonomia operaia, che non è spon· 
taneità, ne tantomeno "spontaneismo", 
ma .patrimonio di lotta, di esperienze, 
e _ di maturazione pooitica, e soprattutto 
capacità di riconoscersi in una prospetti­
va politica. 

L~autonomia sindacale non può essere 
intesa nel significato restritti-vo di -di.fesa 
dahle ingerenze dei partiti, del governo 
o dei padroni, ma solo come capacità 

Una manifestazione 
di OP sabato e un 

comizio di Le domenica 
hanno aperto 
la campagna 

a Torino 
La campagna elettorale di Lotta 

Continua si è aperta domenica mat­
tina a Torino al teatro Nuovo. Il 
compagno Franco Platania, oper~io 
licenziato dopo 22 anni di FIAT, di­
rigente nazionale della nostra orga­
nizzazione e candidato nella lista 
di Torino, ha preso la parola per 
primo, esponendo il nostro prO­
gramma, e analizzando con la viva­
cità che gli è consueta lo squallore 
delle manovre borghesi e padronali 
in questo inizio di campagna. 

E' poi intervenuto, a nome delle 
organizzazioni che danno vita a 
Democrazia Proletaria, il compagno 
Corvisieri di Avanguardia Operaia, 
sottolineando il valore politico dell' 
unità raggiunta sul terreno delle 
elezioni e la possibilità e la neces­
sità di superarne i limiti già nel 
corso della campagna elettorale. 

Ha poi parlato il compagno Pa­
pandrea, operaio di Mirafiori, mi­
litante della IV Internazionale, e­
sortando a cercare nella conduzio­
ne della campagna, e prima di 
tutto delle lotte di massa, quel 
più ravvicinato . confronto sul pro­
gramma che l'accordo unitario, per 
la forma ufficiale che ha assunto, 
non ha potuto assicurare, restan­
do al di sotto di un patrimonio 
già saldamente acquisito nel movi­
mento. 

La compagna ,Laura Cima, femmi-_ 
nista e candidata nella lista uni­
tana, ha detto: « Prendo brevemen­
te la parola perché abbiamo deci­
so che il movimento delle donne 
sia presente dovunque in questa 
campagna, ed esso è presente an­
che qui oggi, anche se un teatro 
è il posto meno efficace per far 
sentire la sua voce. Ieri questa vo­
ce è risuonata nel nostro corteo, 
indetto per continuare e rafforza­
re la lotta contro la violenza che 
si esercita sulle donne, e che ih 
questi giorni ha colpito una gio­
vane compagna, che una banda 
squadrista è arrivata a marchiare 
col simbolo infamante del partito 
fascista. Nel nostro corteo abbia­
mo mostrato con i fatti che le 
donne non sono più disposte a su­
bire niente e sono pronte, appog­
giandosi alla propria forza, a met­
tere al loro posto i nemici delle 
donne, comunque camuffati. Nello 
stesso giorno un altro bestiale 
esempio di violenza è venuto alla 
luce, contro una ragazza di 14 anni, 
a Ivrea. E noi sappiamo che la 
nostra lotta, la decisione di pren­
dere in mano il nostro destino, mol­
tiplicherà le reazioni più vigliacche 
e miserabili di chi non accetta di 
perdere il privilegio grande o pic­
colo della prepotenza. Ma la no­
stra lotta andrà avanti e vincerà, 
contro i padroni e la loro società, 
ma anche contro tutte le espressio-

- ni di una mentalità e di una prati­
ca maschilista che attraversano la 
classe oppressa e gli stessi militan­
ti comunisti ». 

Ha infine parlato il compagn" 
Sofri, trattando estesamente alcu­
ni temi politici essenziali della 
campagna elettorale, dal modo di 
sviluppare nel suo corso l'unità dei 
rivoluzionari, alla previsione sul 
governo di sinistra, alla caratteriz­
zazione della nostra campagna nei 
contenuti politici come nelle indi· 
cazioni specifiche di voto. Il reso­
conto di questo discorso verrà 
ampiamente riferito dal giornale. 

La campagna elettorale per DP 
era stata aperta sabato con un cor­
te unitario. Il corteo, dopo aver 
sfilato per le vie del centro è 
terminato in piazza Castello; al 
comizio conclusivo hanno parlato 
la compagna Laura Cima, Corvisie­
ri di AO, Miniati del PDUP e Enzo 
Di Calogero candidato nelle liste 
di DP per Lotta Continua a Torino. 

di dare una risposta, seppur parziale e 
necessariamente non complessiva, alla 
domanda di prospettiva, di linea politica, 
di 'sintesi delle esperienze, ohe proviene 
dalla o.laSlSe. Questo è stato il siognificato 

. maggiore de!ll'autonomia sindacale negli 
anni dellla sua maggiore affermazione, e 
questa è la causa del suo declino via 
via che lo sviluppo del'la situazione di 
classe rendeva il prol1Iema delila pro­
spettiva politica più UlI'gente e complessi­
va, e via V'ia che a.Ji'interno del sindacato 
cresceva iiI di'Vario tra b risposta che 
a questa domanda dava e dà il PCI e 
quella che hanno dato - o non hanno 
dato - le altre componenti sindacali. 

Per chi mette la politica al primo po­
sto, la diaqettica sindacale; il ",pluralismo" 
sacrosanto delle varie posizioni presenti 
neJl1.a alasse; .il "pluraliS'IIlo" nel sinda­
cato, che intanto lVa difeso e promosso 
in Quanto è legato a una diversità di 
posizioni dentro la alasse; tutto ciò non 
può essere che il frutto di una lotta 
tra prospettive politiche' differenti: una 
lotta non correntizia, ma che sappia far 
ricorso al giudizio ed alqa battaglia poli­
tica tra le masse . 

Questo Ipluralismo, che noi non confon­
diamo con una concezione borghese e 
revisionista del plurailismo tesa a legit­
timare e tutelare ·gli interessi di ·una 
classe la cui esistenza è causa della 
miseria e dello sfruttamento del pro­
letariato, è 'la ' base della democrazia 
operaia, della dialettica ,nel sindacato, 
dalla sua stessa autonomla. 

E' ·a qu.esta concezione del .pluralismo, 
della autonOililia operaia prima ancora 
che sindacale, della democrazia prole­
taria, che noi ci appelliamo quando por­
tiamo avanti la nostra linea po1itica, 
quando portiamo in piazza ~e nostre pa­
role d'ordine ed i nostri striscioni, quan­
do portiamo tra le masse una battaglia 
politica per conquistare la mag-gioranza 
del proletariato ad una proposta che ora è 
in minoranza, ma che non è minoritaria: 
come per esemPio quella delle 50_000 lire 
e delle 35 ore, su cui , tanto si è pole­
mizzato; ma che oggi, alla vigilia di una 
svolta pOilitica come quella che stiamo 
per attraversare, torna di attualità; e 
Io dimostrano, al di là dell'attaccamen­
to operaio alla lotta per la riduzione 
d'orario testimoniato daNa vkenda della 
mezz'ora e da:lIle rònde contro lo straor­
dinario, perfino la presa di posizione 
de;l.le Tralde Unions inglese a favore 
delle 35 ore, e quella analoga, di questi 
giorni, di Riccardo Lombardi. 

E' questa concezione del p.luralismo, 
della democrazia opera.ia, deH'autonomia 
sindacale, che il ,POI nega quando com­
batte 'Con metodi disciplinari, o usa 'la 
forza, contro i compagni ed i delegati 
ohe continuano a battersi 'per gli obiettivi 
per cui sono stati eletti o hanno otte­
nuto ila fiducia 'di altri compagni; metodi 
che contro -di noi sono in vigore da 
tempo, ed in modo pesante, ma che il 
Pci non ha esitato a sperimentare con­
tro le stesse componenti interne del sin­
dacato, a partire dalila settimana cruciale 
che va da'I 25 aprile al 1" maggio. 

Le prospetti,ve del sindacato 
e il ruolo di Lotta Continua 

L'affermarsi dentro la classe o dentro 
una sua parte, di una prospettiva poli­
tica diversa e a1ternativa a queJlla del 
PCI costituisce dunque la premessa dL 
uno sv.iluppo della dialettica e della 
lotta .poEtica dentro il sindacato, e di 

una sua .p·iù avanzata di'Slocazione poli. 
tica e dunque della sua autonomia. Ma 
una prospettiva politica non vive nel 
mondo delle idee se non trova nella 
classe le gambe su cui marciare e la 
forza con cui combattete. La spinta ·per 
la presentazione unitaria dei rivoluzionari 
a:11e elezioni ha costituito un primo, ma 
decisivo terreno di aggregazione di que­
sta forza -dentro ,le fabbriche. Essa non 
si è limitata ad esprimersi sul proble. 
ma delle elezioni, ma si è s'Viluppata, 
dentro il cor.po del movimento, tra le 
sue avangruardie ed 'i suoi settori più 
avanzati, una discussione ohe ha ricono. 
sciuto ,preminenti, ris,petto alle divergen­
ze che esistono e' che sono molto nette, 
le condizioni per una unità che investe 
il programma e il problema del governo, 
la 'Cost'ruzione dci partito rivoluzionario, 
cioè !'insieme dei problemi intorno ai 
quali si definisce queNa che ho chiamato 
"prospetti'Va politica". E questa spinta è 
anche l'unioa in grado di sottrarre alle 
forze di destra, ai sindacati sdssionisti, 
alla reazione, il monopolio 'Ciell'opposizio­
ne ad una politica e ad un equilibrio di 
governo cui il PCI affida oggi il compito 
di ,imporre una "lStabillizzazione" della 
situazione \Sociale. Questo hanno ca­
pito, secondo noi, quei 'compagni della 
sinistra sindacale che hanno appoggiato. 
questa spinta, pur senza condividerne a 
volte, del tutto o in parte, le espressioni 
.politiche e oI1ganizzative. 

Di questa .spinta, tesa a costituire il 
retroterra politico per una diversa e più 
avanzata di<slocazione delle forze, dentro 
la classe e dentro il sindacato, noi 'Cii 
Lotta Continua siamo stati e intendia· 
mo ri.manere, senza rinunciare in nulla 
~lla nostra autonomia politica, una delle 
componenti essenziali. Intendiamo assu­
merci, con s.pirito unitario e senza stru­
menualismi, così come abbiamo condotto 
la campagna per la presentazione unita­
ria aUe elezioni, le responsabilità che 
derwano da questo decisivo passo in 
avanti nella unità der-le avanguardie del· 
la sinistra di classe che si sta com· 
piendo in questi mesi di svolta politica. 
Credo che anche da parte vostra ci debba 
essere maggiore rilflessione su questo tema. 
Per esempio, .cessando il disinteresse e 
l'estraneità di forze come quella che rap­
presentate voi nei confronti di una espe­
rienza centrale come quella dei disoccu­
pati organizzati. 

,Per questo non accoglieremo l'invito 
demagogico e interessato rivoltoci da 
Trentin a costruire un quarto sindacato 
per portare avanti i nostri obietti,vi e .le 
nostre parole d'ordine, ma continueremo 
a batterci per esse dentro la classe, e 
anche dentro .il sindacato, convinti che 
in questi mesi si sta compiendo una tra­
sformazione che apre S<IXlzi ben più am­
pi che in passato a posizioni ed a bat 
taglie come le nostre; che li rupre sia 
nel movimento che neHe istituzioni; sia 
in una scadenza come la campagna elet 
toralle che in una situaz~one come .quella 
che si può creare ner sindacato. 

Le due cose non sono tra loro slegate. 
Nel rapporto ohe si verrà a creare tra 
movimento e sindacato si gioca in ulti­
ma ana1isi larga parte del rap.porto tra 
l'wtonomia della classe ed il futuro go­
verno di sinistra. Le condizioni per una 
radicale svot1'a di governo, che' rappre­
senti una rottura con la DC, con il grande 
capitale, con la soggezione agli USA ed 
alla NATO dipendono in larga parte dalla 
possibilità di imporre, a partilre dalla 
forza autonoma della classe, una svolta 
altrettanto radicale nel sindacato e nei 
suoi equilibri interni ». 

Un Hercu1les di poUstiro'lo fa inferocire 
l'onorevole Gran~I'1i 

Siena: democristiani 
manesch·i e ma-Iconci 

SIENA, 17 - Sabato al­
le ore 21 ha aperto la cam­
pagna elettorale per la DC 
l'onorevole Granelli della 
sinistra di base. In 'Piazza 
c'erano circa 300 democri­
stiani e 'ISO giovani prole­
tari e antifascisti che han­
no cominciato a sottolinea­
re con fischi e applausi 
ironici le parti più false e 
spudorate del comizio. Alle 
21,30 un piccolo corteo di 
compagni, salutato da ap· 
plausi fragorosi e dallo 
slogans « Via, via i gover­
ni de~a CIA» ha portato 
un Hercules C 130 di po­
listirolo, sostenuto da pal­
loncini che ha cominciato 

a volare proprio di fronte 
al palco. Le numerosissi· 
me persone che si trova­
vano a passare per la piaz­
za ridevano divertite. 

Il comizio era ormai po­
liticamente fallito: un sem­
·plice aereo di polistirolo 
era stato sufficiente a get­
tarli n~1 ridicolo. 

A questo punto numero­
si democristiani hanno per­
duto la testa e si sono sca­
gliati contro i compagni 
con bastoni e con le aste 
metalliohe delle bandiere. 
Poiché i poliziotti non so­
lo non applicavano rigoro. 
samente la legge Reale 
contro le armi improprie 

ma non riuscivano neppu­
re ad arginare i democri­
stiani inferociti, non c'è 
stato 'altro da fare ohe ri­
spondere con decisione. 
Dopo numerosi tafferugli 
durante i quali un carabi· 
niere ha estratto la pisto· 
la contro i compagni, i neo 
picchia tori della DC si so­
no ritirati malconci, ac­
compagrtati dal grido « La· 
dri, ladri". Il loro primo 
tentativo di imitare gli al· 
leati sempre più stretti del 
MSI è fallito miseramen­
te. I compagni che erano 
anche aumentati di nume­
ro sono rimasti nella piaz­
za sino a tarda notte. 

Il Teatro Operaio apre la campagna elettorale a Laviano 

Uno su 4 era allo spettacolo ! 
LAVIANO, 17 - Ieri se­

ra il cinema di Laviano 
(Salerno) era stracolmo co­
me mai si era visto per lo 
spettacolo del Teatro Ope- ' 
raio. C'erano quasi 300 per· 
sone; Laviano è un paese 
piccolo, 1.200 abitanti: 
dunque un quarto della 
popolazione era presen te 
allo spettacolo. Per fare un 
paragone (un paradosso, 
ma a volte utile per valuta· 
re appieno l'importanza, la 
capillarità dell'intervento 
politico nei paesi) per ave· 
re una equivalente-affluen­
za un ipotetico spettacolo 
a Roma dovrebbe racco­
gliere 700 mila persone. 

Nel nostro piccolo, nel 
cinema di Laviano, c'era 
dunque tutto il paese, nel- ' 
la sua 'Componente più vi­
va: molte donne giovani e 
anziane, pensionati, braco 
cianti, molti bambini. 

C'è la sensazione, nello 
scrivere questo « reso con· 

to delle presenze », di ri­
calcare come un cliché ns· 
so o una ricetta sicura, 
una lista vincente (brac· 
cianti, pensionati, donne e 
bambini) c'è la sensazione 
di sminuire e svilire _ que· 
sta presenza nell'atto di ri­
'portarlo in parole scritte, 
di trasformarlo in piom· 
bo (in tutti i sensi). Ma 
è una sensazione tutta no­
stra, di chi scrive, spesso 
un'incapacità di trasmette­
re le cose in tutta la loro 
ricchezza. Non ci sono for­
mule nella lotta di massa: 
i 'Proletari anziani, in ogni 
spettacolo, hanno facce di· 
verse, storie diverse, di­
sponibilità diverse, le don­
ne pure e sono sempre 
più numerose, così i gio­
vani, così i bambini. E la 
gente si trasforma e tra­
sforma le cose, spesso le 
élbi tudini. 

Il « nuovo» è da lì che 
è partito, o per lo meno è 

da lì, da·i paesi dell'emar­
ginazione, che sono parti­
te molte delle contraddi­
zioni che 'hanno fatto 
esplodere 'Conflitti dando 
alle nuove idee la possibi- Ji 
lità di venir fuori. 

Avanti dunque in quest~ 
campagna elettorale tra I 

proletari dei paesi. l pae' 
si sono seITl'Pre stati con­
sidera ti terreno fertile, 
« buoni serbatoi» per i nO­
tabili democristiani. Ro­
vesciamo questo disegno! 
raccogliamo noi non solo! 
voti ma il patrimonio di 
iotta in questo tessuto ca­
pillare ricchissimo di esp~' 
rienze, di rapporti umanI, 
sociali. 

Intensifichiamo la pro­
paganda, la diffusione del 
giorna,le. «Proletari di tut· 
ti i paesi unitevi », come 
diceva il compagno Manc. 

I compagni 
del Teatro Operaio 
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chi ci finanzia Un genocidio, con armi USA, organizzato « scientificamente» da ufficiali israeliani 
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Sottoscrizione per il giornale 
e per 'la campagna eletto'rale IL . REGIME ETIOPICO PREPARA 'LO 
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Periodo 1/5 - 31/5 
Sede di MONFALCONE: ! 

Sez. di Gorizia: un sol­
dato di Gorizia 1.000, Mau­
ro elettricista 850, venden­
do il giornale ai paesi . e 
aJ1a caserma 11.700. 
Sede de UAQUDA: 

Sez. Sulmona: Carlo 11 
mila, vendendo il giornale 
4.100, Rugine 500, Nicola 
500, Nico 6.500, un PIO 
500, Di Ciaccio 1.000, un 
dperaio ACE 700. 
Sede di PESCARA: 

Sez. Chieti: Roberto e 
Stefano per la nascita di 
Masslmiliano 10.000, Luigi 
2.000. Sez. Pescara: CPS 
Mantlhonè 400, OPS Acerbo 
300, OPS C1assico 350, Gior­
gio 2.000, tl'Ila zia compa­
gna 500. 
EMIGRAZIONE: 

I compagni di Franco­
forte 184.340. 
Sede di BRESCIA: 

Oa Antonio vendita di 
un quadro 13.500. 
Sede di SI'BNA: 

Un compa~no di A.O. 
1.500, cellula de'l M.P. Sie­
na raccolti fra 25 compa­
gni 40.000, Carr-Io B. 25.000, 
Sandro con il suo Ubro 50 
mila. 
Sede di P,ISA: 

Una bevuta 1.500, Rosa­
ria 10.000, vendendo il gior­
nale 22.000, Renzo e Mau­
ro del ColI. Toscana 2.500, 
Gianni 10.000, Claudia 1.000, 
Fortino del Manifesto per 
l'1\ll1ità 2.000, Tommaso 2 
mila, Giuseppe di Colle­
sa'1vetti 5.000, Ghelarducci 
di CollesaLvetti 4.000. 
Sede di ANCONA: 

Sez. Mario Lupo: Cesa­
re operaio SIMA 1,000, un 
PID 500, vendendo il gior­
nale 7.830, Fiammetta 1.000, 
Ivana 1.000, Morena 1.000, 
Gennaro 1.000, Cosetta 
1.000, Massimo 2.500, Mar­
co disocoupato 1.000, Mau­
rizio 500, Renato 3.000, Se­
zione Zona sud: vendendo 
il giornale 12.370. 
Sede di Prato: 

Cobl. di controinforma· 
zione di .Poggio a Caiano 
25.000, Ignazio 5.000. 
Sede di ROMA: 

Ra'Ccolti vendendo il 
ra· giornale 28.500. Sez. Pietro 
b~ Bruno - Garbatella: zio Gi-
sia no 10.000, Arturo campa-

, e 
che 

gno dell'ASSo T 10.000, un 
compagno dell'Omi 5.000, 
un compagno di ingegne­
ria 1 .. 000, Amedeo 3.000, 
compagni PID 1.000, ven-

Massicce forniture d'armi italiane. Il DERG 
invita alla crociata contro i musulmani e gli arabi 

dendo un opuscolo sulla ADDIS ABEBA, 17. _ Quando un serigrafia 6_000, Bruno 
Trosky 3.000, Stefano di regime 'sostituisce l'autoritarismo 
Montagnola 10.000, una ce- sanguinario alla democrazia richiesta 
na tra i compagni 4.500, unanimemente dalle maSlSe lavoratri­
Aliberto 1.000, dalla vendita 
di quadri 3.000, vendendo ci, la demagogia all'azione' concreta, 
il giO'rnale 6.000, raccolti al la collaborazione con i padroni feu­
Coord. Naz.le Parastatali dali a una vera riforma agraria, non 
11.500, raccolti aH'Enasarco ci dovrebbero già più essere dubbi 
4.000, raccolti ad una co-
munione 3.000, Carla e Pao- sulla natura di questo regime. Ma ' 

· la 500, ·Piero dell'Alitali a quando questo regime, che si procla- , 
5.000, un CO'mpagno pensi~ ma socialista, indipendente ed .antim­
nato 500, il nonno di Mau-

1 000 D '1 15000 perialista, mantiene e rafforza i suoi retto . , anI o . . 
Contributi indi'Viduali: vincoli di dipendenza con l'imperiali-

TizianO' T. - Milano 5.000, smo dominante nel mondo, delega il 
Giovanna A. - Roma 5.000, controllo sociale a forze che si atte­
Lello e Enrico - Severo 5 
ffiila, una compagna ingle- stano sulle posizioni dell'URSS e con-
:;e - Roma 5.000. duce una guerra di sterminio c,ontro 
Totale 638.440 nazional ità oppresse ohe esigono la 
Totale precedente 4.549.450 liberazione, al'lora concedere atte-

Totale complesso 5.187.890 nuanti diventa complicità oggettiva 
PER LE ELEZIONI con il nemico di classe. 
Sede di PESCARA: ' 

Nucleo di Ortona: Ga- In questi giorni, armato con mas· 
briele 1.000, DaniJo 1.000, sicce forniture di aerei e armamenti 
Antonio professore 1.000" pesanti degli USA (e l'Italia offre le 
Cristina 3.000. . munizioni per le armi leggere); il 

. Sede di SIENÀ: 
Carlo B. 25.000, raccol- Derg (giunta militare etiopica) si ap-

te all'ospedale 10.000, rac- presta a lanciare una gigantesca of­
colte al M.P. dì Siena dalla fensiva contro il popolo eritreo, con 
ceHula 18.500. lo scoperto S'copo di arrivare, attra­
Sede di PISA: 

RaccO'lte da Fiore 13.000, verso il genocfdio, ad una . « soluzio-
Morelli Maria 10.000. ne fina'le -. l'inizio di questo massa-
Sede di "ERSILIA: cro - con il quale si intendono ·li-

Sez. di Lucca: racedlti 'd f' . I I . . 
con i blocchetti: da RO'ber- qUi are ISI'Camente e popo aZIOni 

5 000 d G-__ ·'lC ' 25000 eritree e, così, il retroterra di una to . , a uciJJl0 • , 

Da Noko 10.000, da Lorenzo lotta armata che in 15 anni è riuscito 
5.000, da Lucia 5.000, da a liberare tre qualjti del territorio na­
,Nazareno 6.000, da altri zionale _ è stato preceduto da rive­
t~mfo~&rJ. 14.000, .da ViI1gi- I~zioni della CI A, pubblicate con mol­
Sede di ROMA: to rilievo dal'la stampa USA e poi 
, Raccolti da Gino, Fran- occidentali: Si trattava e-videntemen­
co, Pat·rizia, Walter, Pinuc- te di .lanciare un «pallone d'assag­
cio, L1lIlIghetto, Adriano, 
~Antonello, Manola e Marco gio» per vedere come avrebbero rea-
70.000. gito a questa iniziativa governi e 
.Totale 242.800 opinione pubblica internazionale. Que-
Totale precedo . 13.139.500 .. t t f' d' q a 
Totale complesso 13.382.000 ste reaZIOni sono s a e mora I u· 

Nelola sottoscrizione di si assoluta indifferenza e · la strada 
sabato 15, anziché sede di risulterebbe 'CosT spianata per il ge­
Latina 35.000 lire, è sede nocidio. Sta alla mobilitazione antim­
di Roma, sez. Pomezia 35 
mila lire. perialista, democratica, progressista 

e rjvoluzionaria internazionale rove­
sciare questa situazione. Spetta a 
questa mobilitazione in primo 'luogo 
smascherare . il carattere di crociata 
anti-isJamica ed anti-araba con cui il 
Derg ha raccolto sotto le bandiere 
dello sciovinismo e del cristianesi­
mo migliaia di poveri contadini, ri­
cattati con la promessa di terre a 
guerra vinta. 

zione etiopica (nuovissimi cacciabom­
bardieri USA e Fiat) e dalla nuova 
quinta divisione. formata, addestrata 
ed armata da 'specialisti israeliani 
(le posizioni economiche e le basi 
militari sioniste installate al tempo 
del ' Negus, non sono state minima­
mente intaccate dal Derg "sociali­
sta IO!). 

I bombardamenti indiscriminati di 
popolazioni civili, villaggi, ' pascoli, 
che queste forze inteooono attuare 
si propongono i seguenti obiettivi: 
sterminare la massima parte della 
base sociale della guerriglia condot­
ta dal Fronte di Liberazione Eritreo 
e dalle Forze Popolari di Liberazione, 
costringendo i pochi sopravvissuti a 
riversarsi nei grandi centri control­
lati dall'esercito etiopico; liquidando 
la resistenza eritrea ,(che ha avuto 
origine con l'annessione manu milita­
ri dell'Eritrea da parte del Ne{lus 
nel 1959, contro le disposizioni del· 
l'ONU), ridurla a pi'Ccoli focolai di 
guerriglia, agevolmente controllabl'lI; 
garantire all'imperialismo USA il 
controllo da parte dell'alleato etiopi­
co della zona vitale allo sbocco me­
ridionale <lei Mar Rosso, già insidia­
to dalla Somalia e dallo Vemen De­
'mocratico; costituire un diversivo 
sciovinista - anti-arabo - e perciò 
unificante, alle crescenti difficoltà In­
terne del regime militare etiopi'co. 

Queste difficoltà risalgono alle 
stesse origini del Derg, Il quale ar­
rivò al potere identificandosi con le 
richieste popo'lari di pace, riforme, 
lavoro e terra. Queste richieste de- ' 
terminarono anche la composizione 
di classe della giunta e la dialettica, 
ancora non _ sopite, ' al 'suo interno, 
limitandone una troppo aperta allean­
za con l'imperialismo e le strutture 
reazionarie dello stato. Il perdurare 
delle 'Contraddizioni all'interno del 
Derg, tra sinistre e destre, pur nella 
quasi costante preminenza dei mili­
tari di destra, determinò quella com­
binazione di proclami demagogici (co­
me una riforma agraria completa­
mente disattesa e la recente costitu­
zione " scientifica.) e di sostanziale 
condotta antipopolare e filo-imperia­
·Iista (gli aiuti USA, i massacri di stu­
denti e sindacalisti) che ha ormai 
tolto al Derg qualsiasi possibilità di 
assicurarsi una base sociale per il 
programma di stabilizzazione del pro­
prio potere autocratico e di soffoca-

. mento nel sangue della lotta eritrea 
(che è anche alla base della gravis­
sima crisi economica del paese). 

Assemblee~ dibattiti, comizi 

I circa diecimila contadini armati 
con i fucili dell'invasione ·mussoli­
niana del '35 e con milioni di proiettl, 
li' testè forniti da" governo Moro -
la ·continuità imperialista! - servo­
no, in questa macabra riedizione del­
la ' « marcia verde IO di Has's'an ti con­
tro il Sahara, da copertUra e da carne 
da cannone in vista di una ben più 
efficace ' operaziOne che verrà invece 
condotta in prima persona dali 'avia-

Con le iniziative "dall'alto" che 
hanno contraddistinto tutta la sua li­
nea, il . Derg ha tentato di sopperire 
a questa decisiva deficienza creando, 
con el,ementi ' l'evisionisti, già del mo­
vimento marxista studentesco, il 

MARTEDI' 
Roma ParaStataU: ore 18, 

sede del Pdup via Mon­
terone 4 su campagna elet­
torale e cO'ntratti. 

Milano: ore 18 illl sede 
ppu- riunione del Comitato Pro­
DCri- vinciale e coordinamento 

c'è operaio. 
e r,j- Pordenone: -ore 15 in se­
.one. de riunione deL finanzia­
:ugli mento e diffiusione. ' 
rabi· NAPoLI 
isto· M ' neo artedl 19, ore 17. As-
i so- ;eI?blea del cooI1dinamento 

ac- del layo:r~to.ri de)la scuola. 
'( La. ~g: mlZlatlve dI lotta per 
~imo Il contratto. All'università 
~ al. centrale, aula 5 di lette­
i del re. 
nen- WEQ,COLEDI' 
rano Barletta: ore 19,30 piazza 
LlJ?e· ~onumento, comizio. 
plaz- IUNO 

Attivo di butti i circoli 
povanili in sede mercole­

- lì 14 ore 21 «La creatività 
l rivoluzionati a l>. PelI' la 

InO :ampagna elettorale abbia­
no pochi soldi, facciamo 

. e feste, il teatro . i burat-

O im, i pu,pazzi, i ':muraJes» 
: tante cose. 

MILANO: 
Mercoledì ore 20,30 alla 

Università statale assem­
blea in solidarietà col mo­
vi.mento dei soldati per la 
liberazione dei soldati aro 
restati. OI1ganizzata da D.P. 
e L.C. 

NAPOLI 
Giovedì 20, ore 17. As­

semblea dei corsi quadri­
mestrali e dei maestri di 
scuola materna. Odg: 1) 
chiusura dei CO'rsi e lotta 
contro la selezione; 2) lotta 
e organizzazione per l'oc­
cupaziO'ne. Un1versità cen­
trale anIla di Fsica. 

CUNEO 
Giovedì 29, ore 21, al 

mercato coperto, concerto 
in onore della compagna 
UIrike MeiniIof, con j. com­
plessi tedesohi Missus 
Bepstly, Parr-ifankal orga­
nizzato dal Circolo Pinelli 
con l'adesione della sini­
stra rivoluzionaria. 
VENERDI: 

S_ Giorgio a Cremano 
(NA): O're 17,30 Circolo Cur­
sal, assemblea. 

m:ti: MlLANO . Mantedì al'le ore 20, a Radio Mi· 
~~di- ano Centrale (MHZ 101,6) trasmissione eletto­
fatto 'aIe di 'latrta ·Continua. 
a~g? IParlerà i.l compagno ,Franco Bons, candidato 
5S1 l' fi lotta Continua nelle li&te di DP. 

uest~ MtLA,NO - C ·iovedì aNe ore 112,15 a Radio Mi­
ra lino Centrale (MHZ 101,6) trasmis,s 'ione elet­
~~~: orale di lotta Con1inua. 
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Per sostenere la campagna 
eletto'rale de'i rivdluzionari 

spedite i <:ont"ibLfbi a 'l 

c/c postale n. 1/&3112 
intestato a 

LOTTA CONTINUA 
Via Dan'ddlo, 10 - Roma 

Man'ifestazione a Roma contro -il 28° anniversario dello 
stato sion'ista 

"La lotta dei palestinesi 
è la lotta di tutti noi" 

L'autonomia di classe e nazionale 
è il motore de'ila liber~zione 

ROMA, 17 - Si. è svolta 
sabato mattina, alla facol­
tà di Magistero, un'assem­
blea di solidarietà militan­
te con il popolo palestine­
se in lotta, nell~anniversa­
rio della fondazione, nel 
1948, dello stato israeliano, 
avamposto dell'imperiali­
smo nel mondo arabo. La 
manifestazione era indetta 
dal Fronte Popolare -per la 
Liberazione della Palesti­
na e dal Fronte di Lib-era­
zione Arabo, con l'adesiO'­
ne di numerose organizza­
zioni rivoluzionarie e di 
movimenti di liberazione 
arabi e del «Terzo Mon. 
do». 

Sottolineando la CO'inci­
denza tra questa mobilita­
zione romana e le grandi 
lotte ohe nella stessa gior­
nata vedevano la continua­
zione dell'insurrezione an­
tisraeliana nei territori oc­
cupati (cui Israele ha ri­
sposto ancora una volta 
con la repressione sangui­
nosa) e il consolidamento 
dell'alleanza tra le forze 
progressiste libanesi e la 
Resistenza palestinese con­
tro i tentativi di liquida­
zione portati avanti dal­
l'imperialismo, dalla rea­
zione e dalla Siria, -le or. 
ganizzazioni p r o m o t r ic i 
hanno rifatto la storia di 
questi 28 anni di. espansio­
nismo razzista di Israele, 

del genocidio cui è stata 
sottO'Posto il popolo -pale, 
stinese e della sua lotta 
per la liberazione di tutta 
la Palestima:. 

Nel 'Suo interVento, un 
compagno di Lotta Conti­
nua, ha posto l'accento su 
quanto accomuna la Resi­
stenza palestinese e il mo­
vimento di liberazione ara­
bo in generale con il mo­
vimento rivoluziO'nario in 
Buropa e I tali a, nella co­
mune prO'spettiva di un 
Mediterraneo liberato dal­
l'imperialismo: dalle inge­
renze delle superpotenze, 
indipendente nelle sue na· 
zioni, in lotta per il potere 
popolare e per il sociali­
smo. 

In questo contesto, ha 
detto il nostro compagno, 
è' signific~tivo constatare 
èO'me alla base della gran­
de crescita del movimento 
di massa nelle nostre due 
regioni sia l'autonomia 
proletaria, cioè una lotta 
.di massa basata sempre 
più univocamente su con­
tenuti di classe che sono 
nazionali nella misura che 
respingono qualsiasi gestio­
ne delegata a potenze e­
gemoni od a tutori di qual­
siasi risma e pongono al 
primo posto la volontà di 
liberazi'One delle masse 
sfruttate ed oppresse. E' 
questa autonomia che ca-

ratterizza l'avanzata delle 
forze di classe in Liba­
no, come nella Palestina 
occupata, come nei paesi 
del Mediterraneo e in pri­
mo luogo in Italia, e che 
è in grado di sconfiggere 
la manO'vra degi imperiali' 
smi e deLle forze ad essi 
subalterne. 

Ne risulta una più preci' 
sa nozione di solidarietà 
militante tra le forze rivo­
luzionarie che oggi trova­
no obiettivi politici e ma­
teriali comuni nella lotta 
contro nemici comuni. 

Saluti militanti sono sta­
ti portati aRche da movi­
menti di UberaziO'ne, co· 
~e dal Fronte Popolare 
di Liberazione dell'Oman, 
e da numerosi movimenti 
studenteschi (Etiopia, Tu­
nisia, Giordania, Libano, 
ecc.), i quali hanno tutti 
sottolineato come la lotta 
del popolo palestinese con­
tro lo stato sionista e con­
tro la reazione internazio­
nale, rappresenti un pun­
to di riferimento fonda. 
mentale per tutto l'intero 
nazionalismo proletario. L' 
entusiasmante manifesta­
zione ha visto anchè la 
lettura di poesie palestine­
si e la proiezione di due 
film sulla lotta dei fedajin 
e sugli orrori dell'occupa­
zione israeliana. 

" Movimento Socialista di tutta l'Etio­
pia IO. Questo organismo è stato in­
caricato di vagliare, sotto l'occhio vi­
gile del Derg, la candidatura di forze 
politiche «idonee IO a oostituirsi in 
partiti per poi confluire in quel Fron­
te Nazionale Rivoluzionario che, per 
i militari al potere, dovrebbe costitui­
re il surr~ato di un pluralismo auten­
ticamente democratico, di un vero 
potere . popolare come lo reclamano 
con crescente vigore tutte le orga­
nizzazioni di massa (le quali vengono 
invece sistematicamente represse e 
decapitate con la liquidazione dei diri­
genti). . 

A questi mistificatori revisionisti 
(ai quali spetta anche il compito di 

copertura rispetto al sempre plU 
smaccato allineamento di Addis Abe­
ba con gli USA e Israele) tocchereb­
be poi snaturare tutti gli organismi 
studenteschi, sindacali, popolari (<:0-
me le associazioni dei contadini, spi­
na nel fianco del <Oerg) autenticamen­
te rappresentativi, imponendovi un 
cappello burocratico-riformista, com­
pletamente ligio al Oerg. 

l'operazione ha evidentemente 
scarse possibilità di riuscita: da qui 
la decisione di risolvere con una 
guerra di sterminio le insanabili con­
traddizioni - tra false formule sociali· 
ste e effettiva su-bordlnazione all'im­
perialismo e ai suoi modelli di svi­
luppo. 

L'IRA intensifica la lotta in Irlanda: 
8 poliziotti · uccisi, molti feriti 

Scatenata la repressione inglese: confiscato 
alla P.D. il film di Lotta Continua sull'Irlanda 

Questa precisa -documenta­
zione degli orrori dell'im­
perialismo inglese, del fa­
.scismo protestante e de1la 
forza del·Le masse repubbli­
cane rappresental\la, secon­
.dò i compagni della P.D., 
uno strumento importante 
neHa mobilitazione di mas­
sa. Contemporaneamente è 
stato arrestatQ e tenuto 
segregato per diversi gior­
ni il segretario naziO'nale 
del P.D. 

BELFAST, 17 - Come 
era stato previsto, il ritor­
no di Sean MacStiofain 
(ex capo di stato maggio­
re dell'IRA Provisional, 
fautore di una linea in­
transigente. nei confronti 
dell'imperialismo inglese f; 
di collaborazione con le 
forze di sinistra) a una 
posizione dirigente dopo la 
sua detenzione al Sud e il 
suo clamoroso sciO'pero 
della fame e della sete, 
ha coinciso con un ritor­
no del movlmento di mas­
sa e dell'IRA aI1la forza e 
alla combattilVità degli an­
ni scorsi. -Dopo i precisi 
attacchi contro le forze 
di polizia e i secondini 
delle prigioni, esecutori 
della nuova politica di re­
pressione contro i detenu­
ti politici, nelle ultime set­
timane, l'IRA ha lanciato 
sabato-domenica un mas. 
si=io attacco contro la 
stessa poI·izia, l'esercitO' di 
occupazione é i capi5aldi 
del contI1Pllo capitalista 
neLl'Irlanda del Noro. 

AH'alba di sabato i guer­
riglieri hanno attaccato un 
commisariato di confine, a 
Belcoo, facendo saltare l' 
intero edificio, uccidendo 
quattro poliziotti e feren­
done un numero impreci­
sato. Subito dopo una pat­
tuglia di polizia è sa'ltata 
per aria su un mina po­
sta nei pressi: un sergente 
e altri due poliziotti ucci­
si, un quarto agente gra­
vemente ferito. In prece­
denza, sempre lungo il con­
fine, i Provi'Sional avevano 
mitragliato ~ma vettura 
della pO'lizia, uccidendo un 
agente e feren'<ione òue. 

Durante Untero week­
end, a Belfast, sono espIo-

se bO'mbe ohe hanno dan­
neggiato e distrutto impre­
se inglesi o del capitale 
internazionale. I fascisti 
protestanti hlumo risposto 
alla loro maniera: attac. 
cando bar cattotlci fre­
quentati da civili, ,ucciden­
do così tre persone e fe­
rendone molte . decine. 

La nuova offensiva dell' 
IRA viene nel momentO' in 
cui gli mglesi, SO'tto la 
pressiO'ne deUe difficoltà e­
elConomiohé interne e la 
campagna di massa per il 
ritiro dell'e trUiPpe dall'ir­
landa, tentano di uscire 
dall'impasse trasferendo 
graduaLmente c o Iffi P i t i, 
mezzi e poteri repressivi 
alla pO'lizia deU'UIster, che 
è completamente prote­
stante e fascistizzata, nella 
prospettiva di delegare "Ia 
gestione neocolon-iale del 
paese a' un regime di est'l'e­
ma destra protestante (alla 
stessa maniera come lo ha' 
delegatO' alla destra reazio­
naria e cattolica nell'Irlan­
da del Sud). 

Male defezioni della po­
lizia, per paura, si conta­
.no a centinaia e il regi­
.me del Sud è messo in dif­
ficoltà con una mobiilitaziO­
ne di massa anche a Du­
blino: tanto che il regime 
collaborazionista si è visto 
costretto ad arrestare e 
processare alcuni aguzzini 
delle SAS (assassini prO'fes­
sionisti deiU'aeronautica in­
glese) ohe si erano arro­
gaVi il diritto di inseguire 
i guerriglieri oltre i·l cO'n­
fine della Repubblica_ Le 
crescenti difficoltà in cui si 
trovano ad operare le trup­
pe d'occupazione -sono con­
femnate '<la una generale 
stretta repressiva antipo-

,polare, c'he ha vistO' un 
sigdificativo episodio nell' 
illegale confisca, al1cuni 
giorni fa, del . film suUa re­
sistenza irlandese realizza­
to da Lotta Continua e di­
stribuito dalla Peop1e's 
Democracy in tutta l'Irlan­
da e in Gran Bretagna. 

Iran: battaglia 
a leheran 

tra patrioti e polizia 
Almeno un colonnello e 4 poliziotti 

restano sul terreno 

TEHERAN, 17 - Undici 
compagni e cinque pO'liziot­
ti tra cui un 'colonnello 
uccisi; questo è il bHan~ 
cio ufficiale, di regimé, 
degli scontri avvenuti nel­
la capitale iraniana. La 
battaglia - senza prece­
denti per le sue dimensio­
ni, nel cuO're stesso della 

. stato nazista - ha oppo­
sto i militanti rivoluzio­
nari alle fòrze di repres­
sione dello Scià e si è 
svolta in alcuni quartie­
ri popolari e la gente ha 
collaborato attivamente 
con i patrioti, come testi­
monia il pesante bilando 
di vittime tra i poliziotti. 

Il regime corrotto dello 
Scià, dilaniatO' da una cri, 
si economica profonda, in 
parte denvata dai dissen: 
nati acquisti di armi ame­
ricane ed europee, indi­
spensabili per il manteni' 
mento del ruO'lo di poten­
za nell'area,- si trova a 
fronteggiare una vasta op­
posizione di massa, che si 
concretizza nelle azioni ar­
mate de~ "fedajin del po· 
polo» e in un'azione con' 
titrua di sabotaggio e agi' 
tazione nelle fabbriche e 
nelle scuole. La . risposta 
dello Scià è stato il ten­
tativo di ristrutturare tut­
tO' lo stato iraniano sul 
modello del fascismo e 
del nazismo, con la costi­
tuzione di un partito unico 
- per la cui realizzazione 
è stato chiamatO' a suo 
tempo in Iran come con­
sulen te il boia Almiran· 
te - , la miIitarizzaziO'ne 
della società e un raffor-

zaniento dei poteri già im­
mensi della polizia segreta, 
la SAVAK. 

L'altra faccia di questa 
medaglia, come sopra ac' 
cennavamo, è il borioso 
rafforzamento del ruolo 
dell'Iran come PO'tenza mi· 
litare nella zona. Una pre· 
senza che si rivolge so­
prattutto a ' contrastare la 
lotta di liberazione nell'O· 
man e nel tentativo d'im­
porre il proprio protetto' 
rata sugli emirati arabi del 
golfo. Questa pO'litica, ac' 
celera oggi le contraddiziO'· 
ni tra Iran e l'Arabia Sau­
dita l'a.ltro gendarme dell' 
imperialismo nell'area. Die­
trO' entrambi i regimi rea­
zionari si rafforza la 'su­
pervlslOne dell'imperiali­
smo USA preoccupato, da 
un lato, per l'orientamento 
progressista o filosovieti­
co di alcuni paesi arabi e 
africani della zona, dall'al­
tro per l'aumento della 
presenza della flotta sovie­
tica nell'Oceano Indiano. 

La battaglia del 16 mag­
gio conferma che, nono­
stante la feroce repressio­
ne che dura. ormai da de­
cine di anni e la fascistiz­
zazione ufficiale dello sta­
to, il popolo iraniano con­
tinua ad opporsi al regi­
me di terrore e di sfrut­
tamentO' dello Scià e delle 
compagnie petrolifere che 
stanno alle sue spalle, e 
che le lotte di massa e 
armate conquistano l'ap­
poggio crescente degli stra­
ti operai, contadini e stu­
dente~chi. 

Contro le 'ingerenze siriane e i complotti de'l1'imperialismo 

Libano: resistenza e sinistre 
serrano le file 

BEIRUT, 17 - La popo­
lazione civile di Beirut e 
di tutte le zone dove l'al­
leanza falangisti-forze sot­
to comando siriano scate­
na l'offensiva contro il mo­
vimento nazion;lle progres­
sista libanese appoggiato 
dalla Resistenza, continua 
a essere massacrata perché 
la Siria possa imporre la 
sua restaurazione e la sua 
egemonia nel 'paese e per­
che i residui reazionari di 
un regime fascista e filo­
imperialista possano so­
pravvivere. Con il costan­
te obiettivo di alimentare 
la tensione, in modo da 
giustificare il rafforzamen­
to della presenza siriana e 
la conseguente riduzione 
del potere popolare (che 

controlla due terzi del pae­
se e tre quarti della po­
polazione), l'estrema de­
stra ha ripreso ieri i bom­
bardamenti indiscriminati 
dei quartieri civili a Bei­
rut, centrando tra l'altro 
un cinema affollato e pro­
vocando decine e decine di 
vittime. La dura risposta 
delle sinistre ha poi messo 
a tacere i massacratO'ri_ 

L'arrogante e scoperto 
intervento siriano a fian­
co delle forze reazionarie, 
nella prospettiva evidente 
di indebolire la Resisten­
za palestinese (ormai si 
parla sempre più diffusa­
mente di un nuovo «set­
tembre nero» voluto dalla 
Siria) e concordare con Sa­
dat un compromesso di 

.specie imperialista e mo­
derato sulla questione pa­
lestinese, sta provocando 
effetti secondari che mi­
~acciano di distruggere l' 
mtero progetto. Segnato 
un punto a proprio favo­
re con il perentorio ordi­
ne dato da Arafat all'·Ar­
mata di Liberazione Pale­
stinese (di cui è capo no­
minale, anche se il co­
mando effettivo è in mano 
siriana) di cessare le ag­
gressioni contro i progres­
sisti e ritirarsi dal loro 
massimo centro, Tripoli, lo 
schieramento sinistre:>-Resi­
stenza ha ulteriormente 
rinserrato i propri ranghi' 
in una grande manifesta­
zione popolare cO'ngiunta 
a Beirut, con Arafat, Ha-

bash, Jumblatt e il çapo 
delle forze mili tari ribelli 
di Al Khatib, dalla quale 
è poi uscito ·un comunica­
to comune in cui si denun­
ciano una per una le gra­
vissime responsabilità del­
la Siria che vuole, con la 
liquidazione del movimen­
to di massa e delle sini­
stre palestinesi (attacchi 
militari vengono condotti 
contro le posizioni del 
Fronte del Rifiuto), pre:>­
pararsi il terreno' ti quello 
che molti d~iniscono il 
«Sinai siriano ". 

In questo modo, Assad, 
presidente siriano, sembra 
essersi per il momento 
giocato anohe la possibilità 
di staccare Arafat e parte 
dell'OLP dalle sinistre. 
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INTERVISTATO DA 'LOTI A OONT'INUA Manifestazioni a Torino e Ivrea 

Il testimone Mariano Marceddu conferma 
tutte le nostre rivelazioni 

• 
La lotta delle 

di 
donne farà 

violenza ogni 
giustizia ~E 

g 
TORINO, 17, A 

Tor ino plU di mille 
. donne sono scese in piazza 

per manifestare contro le 
sevizie subi1e da una com­
pagna di 17 anni, a Setti­
mo Torinese, da parte di 
quattro fascisti. Questa è 
la prima ris'posta di mas­
sa alla violenza che fino­
ra abbiamo vissuto in si­
lenzio. La nostra rabbia va 
al d i là di questo episo­
dio, esprime la decisa vo­
lontà di farla finita con i 
tentativi di ricacciare in­
dietro la forza' e la co­
scienza delle donne che 
hanno messo in discussio­
ne la sottomissione, in 'cui 
la società ci vorrebbe te­
nere. 

passavano le compagne 
femminis te, aveva esposto 
al balcone la foto di una 
donna nuda; l'abbiamo 
preso e messo alla go­
gna, in testa al corteo, 
come simbolo del mito fa­
scista della v irilit à e della 
donna come oggetto di pia-

nuove e più gravi vio1.A 
ze. Tra questi c'era prl 
un simpat izzante di AV~' 
guardia Operaia che 
vo lontà delle com pa ~ 

sulla cellula nera della polizia 
Cesca, infuriato dopo l'ltalicus, confessò di aver 

, fornito l'esplosivo della strage. Le visite di 
Mauro Tornei ai poliziotti terroristi. Fiumicino: Cesca 

era presente e intervenne nell'operazione. Gli 
incrédibili sistemi del dotto Casini: il teste 

non è attendibile perché « qualche' volta si ubriaca» 

Abbiamo . raggiunto +1 testimone Mariano lMarceddu e gH abbiamo 
parlato. Marceddu (sard'O. 33 anni) entrò al ' Cl Calderone» co:me came­
·ri·ere poco dopo >l'apertura e vi rimase f1ino a,l passaggio di 'proprietà, 
alcuni mesi dopo ['arresto de-I gestore Fog:li e dei ,pol'iziotTi tel'roristi. 
L'intervi-sta che pu.bblichiamo :conferma T1.J!tti gli elementi centra'I,i delle 
nostre rivelazi'Oni: 'H 'COÌ'lllVolg'imento delfagente Bruno ICesca nella st·ra­
ge deWltal.icus e le ,s'ue reazioni ailia notizia 'riportata dai giornali; la 
sua partecipazione aHe ' Cl ope'razioni » di F'iumicino che consenti'rono ai 
terroristi diel'udere ,la v~gi!lanz.a aeroportuale; la 'V'i,sita al rilStorante 
• Il Ca,lderone» del milS'terios'O e importante pers'Onaggi'O 'i'noi'Cato all'che 
da Maria Corti; ·Ie visite deH'ex agente :Pino Nati con Mauro Tomei, 
braccio desrtro di Tuti; ,le li:rroagi-ni «a colpo ,si~ouro" dei ca,rab'inieri' di 
Leopizzi ('oioè del SID) e quel'la de·1 commi'Sls'ar,io 'capo di PS Impal'lo­
meni, fin qui sconosciuto; iinf.ine i si'Stemi uS'ati dagli 'i,nqui rènt'i di Fi­
renze, che di fron.te a lj'na testimonianza, gravi'ssima, si preoccupano 
solo di screditare 'i,1 teste facendo metJtere a :verba'le che «t·alvolta si 
ubriaca ». te cose dette al nostro redattore da Marceddu 5'OnO rive­
I atl"i ci i'n parti'Colare sulla p-res.enza a HumioCino di 'Bruno Cesca: dimo­
strano 'Con nuovi particolari ,ohe l'O stato di :serv·izio del pol'iziotto è 
fal·si·ficato Jconfe,rma-no 'che Cesca partecipò al iServizio di pol/i:zia nell' 
aer'OPorto la matNna del 17 dicembre e fanno emel1gere -un'a-It:ra circo­
stanza in proposito: 'Ia 'presenza degf.i agenti s:pecial'j nella caserma di 

. FiumiCin?, pronti a inJtel'lVenire, 'in borghelse. Come si vede, ti.JJtrtç queHo 
. che abbiamo scritto non !ha 'solo H suffragio delila It-est·imone Maria 
Concetta Corti, .'ma trova conferma attravers'O un al:tro teste, che ver.ifi­
ca carne aUtent,jco in ogni parti'cola,re quell'O 'dhe abbiamo scri,tto e lo 
arricchiiSce di nuovi elementi importanti. 

«Me lo ricordo perfetta' 
mente. Tirava calci dove 
gli capitava e picchiava 
sui muri. lo avevo appena 
finito di pulire con la ce' 
ra e gli dissi di smetterla 
perché mi sporcava tutto. 
Mi . rispose infuriato: « zit. 
to, altrimenti te le suo­
no!" « Provaci », gli ho ri' 
sposto. Tutte quelle furte 
gli erano venute leggendo 
il giornale con il titolo 
sulla strage dell'ltalicus. 
Diceva: «se· avessi saputo 
che serviva per questa co· 
sa, la roba non gliel'avrei 
data li: ~ 

Chi parla è Mariano Mar' 
ceddu, 33 anni, baffoni, l' 
aria cordiale, asciutto e 
basso, il forte accento sarò 
do che sfuma nelle « c " 
aspirate dei toscani. Lo 
abbiamo trovato al lavoro 
nel ristorante fuori Fi· 
reme dove · è cameriere 

. dopo aver fatto lo ' stesso 

lavoro al '" Calderone» di 
via Senese: « l'avevamo 
messo su bene, 'con tutti i 
mobili bianchi ", ricorda 
del vecchio locale con no: 
stalgia. 

Il forsennato che tirava 
calci perché si era trova' 
to coinvolto in una stra­
ge è naturalmente l'agen' 
te . Bruno Cesca, che Mar­
ceddu conosceva bene per­
ché «era sempre al Cal­
derone »; il giorno è il 5 
agosto '74, subito dopo il 
massacro del treno Itali· 
cus. 
. - . « Marcedi:iu », gli chie­
diamo, « ma lei queste co' 
se le ha dette ai giudici? ». 

- «Certo che gliele ho 
dette», risponde, « ma loro 
sa cosa mi hanno rispo­
sto? Mi hanno chiesto se 
bevevo, se mi ubriacavo. 
lo quando ero libero gio~ 
cavo a carte con gli ami­
ci al bar, vicino al Calde-

Massa: mille in corteo co'n­
tro gli sgomberi delle case 

Comune. Vi è una grande 
Jisoussione fra i proleta­
ri di base del POI che ' 
dicono ohe è ora di dare 
ragione agli occupanti, che 
le giunte comunali si al­
leino con chi lotta e bat­
tano le 'manovre reaziona­
rie di chi vuole la polizia 
a Massa per creare un cli­
ma di tensione, per gesfir­
lo in funzione elettorale. 

rone, e qualche volta ci è 
sucCesso che ci siamo gio- . 
cati un bicchiere in più. A 
chi non capita? Così glie!' 
ho detto, non avevo pro­
prio niente da nascondere. 
Bene, il dottor Casini fece 
verbalizzare che mi ubria­
cavo» . . 

- « Lei ha testimoniato 
a?che . su quel personag­
gIO molto importante che 
venne al Calderone a cer­
care Cesca?". 

- «Sì. lo però lo vidi 
solo per pochi istanti. Gli 
servii un bitter. Lo ri­
cordo bene perché tornan~ 
do al banco ruppi il bic-
chiere ». I 

- « Quali altri personag­
gi ricorda oltre a quelli a­
bituali? »_ 

- «Ricordo che veniva 
un . ex agente di PS che 
che aveva un'agenzia di 
investigazioni. Si chiama­
va Pino Nati, era molto 
alto e rosso di capelli. E' 
venuto più volte con per­
sonaggi diversi. Aveva una 
Porsche azzurra con la 
targa di Modenà... anzi, di 
Bergamo. Diceva che suo 
padre era un piccolo im­
prenditore o qualcosa di 
simile. L'ultima volta arri­
vò con uno che non ave­
va denaro liquido e pagò 
con un assegno». (Maria 
Corti lo ha riconosciuto 
formalmente tra le foto 
mostratele dagli inquiren­
ti; è Mauro Tornei, capo· 
rione fascista lucchese e 
braccio d'estro di Mario 
Tuti, n.d.r.). 

- « Lei era al Caldero' 
ne quando avvenne l'arre· 
sto di Luciano Fogli?». 

« Purtroppo c'ero. 
Prima venne uno in bor­
ghese, solo dopo avrei ca­
capito che era un carabi­
niere. Diede un'occhiata e 
disse che sarebbe tornato 
a cenare con gli amici. 
Poi si presentarono in 
gruppo e fecero irruzione 
con le pistole spianate. 
Andarono a colpo sicuro 
a trovare la valigetta «24 
ore» in oui Lucian6 Fogli 
teneva la pistola e altra 
roba. Proprio a colpo si· 
curo, come se già sapes­
sero dov'era. Quella vol­
ta eranO tutti carabinie­
ri ». 

- «Perché dice quella 
volta? A noi risulta che le 
indagini le hanno fatte so­
lo i carabinieri. Del re­
sto è logico, visto che gli 
imputati sono quasi tutti 
poliziotti ». 

- « Macché, la polizia le 
indagini· ·le ha fatte, e co-

me. Un mese dopo l'arre­
sto di Cesca, per esempio, 
vennero a prelevarmi quel­
li della PS per portarmi 
dal giudice Casini ». 

- « Ricorda chi erano?". 
« Erano Cervino e 

Campana, due che presta­
vano servizio nella stessa 
squadra anti-rapina del Pi­
scedda. In macchina c 'era 
il commissario-capo Impal­
lomeni. Quando fummo da 
Casini, Impallomeni entrò 
a p~rlare da solo con 
lui . . Noi 'dovevamo aspet­
tare a lungo fuori, poi Ca­
sini interrogò me e alla 
fine mi fece andare » . 

- «Lei ricorda se Ce' 
sca parlò mai di Fiumi-. 
cino? ». 

- «Scuro. Aveva con sé 
una pagina di giornale 
che faceva yedere spesso 
ma non ricordo quale gior­
nale fosse: si vedeva lui 

In un cHma di provocazione po'liziesca 

nell'aeroporto di Fiumici­
no, con un gruppo di per­
sone. Il suo viso si vede­
va bene, era quasi rivolto 
al fotografo. Ricordo che 
a quella foto teneva mol­
tissimo e si vantava di 
aver ' partecU'pato. Diceva 
spesso che gli avevano im­
pedito di s'parare e che 
questo lo ·aveva disgusta­
to ». 

- « Ricorda altri parti­
colari di quello che diceva 
su ' Fiumicino? ». 

-,. « Diceva che .quando è . 
cominciata la sparatoria 
lui e gli altri .erano nella 
caserma dell'aeroporto. Poi 
è suonato l'allarme, e al­
lora li hanno fatti intero 
venire immediatamente, in 
borghese. Diceva che quan­
do si accorse che gli arabi 
avevano ammazzato un fio 
nanziere, voleva aprire il 
fuoco, ma i superiori glie-I 
lo impedirono». 

Torino: aperto il "processone" aUe 
Brigate Ro'sse 

Gli imputati rinunciano ·alla difesa, 
dichiarazione politica let~a in aula da Ferrari 

«Il processone» di To­
rino alle Brigate Rosse è 
cominciato questa mattina 
all'insegna di un massic­
cio schieramento poliziesco 
esteso a tutta la città. La 
data scelta dalle autorità 
giudiziarie per celebrare il 
«processo all'estremismo» 
non poteva essere più op­
portuna, a immediato ri­
dosso ·della consultazione 
elettorale e in un clima di 
orovocazoione rinverdito, 
proprio -a Torino, dagli in­
cendi padronali alla Fiat. 
Sono comparsi nell'aula 
della Corte d'assise 20 dei 
23 imputati; assente, con 
i lati tanti Roccò Micoletto 
ry Antonio Savino, il com­
pagno '\ Giovanni Battista 
Lazagna. I maljgiori impu­
tati, di cui s'i diceva nei 
~iorni scorsi che avrebbe· 
ro disertato l'aula, erano 
tutti sul banco . . Per Curcio, 
Franceschini, B o n a v i t a, 
Bassi, Gal,linari, Bertolaz­
zi, Ognibene, Lintrami, Pa­
roli, Levati e agli altri, ha 
letto un messaggio politico. 
in apertura Paolo Maurjz.io 
Ferrari. «La nostra deci­
~ione di preséntarci - ha 

. detto - non modifica la 
valutazione che già albbia­
mo espresso . rispetto al 
ruolo della legalità borghe­
se, ma tende a denunciare 
l'uso politico che la bor­
ghesia, nelle sue diverse 
componenti {dai reazionari 
ai democratici e ai revi­
sionisti) intende farne ·in 
questa particolare congiu­
ra politica ». 

Il documento cosi pro, 
segue: « ci proclamiamo 
pubblicamente m i I i t a n­
ti dell'organizzazione co­
munista .Brigate Rosse, e 
come combattenti comuni, 

sti ci assumiamo colletti­
amente e per intero la 

responsabilità politica di 
ogni sua iniziativa. 

Gli imputati - ha conti­
nuato Ferrari - non han­
no niente da cui difender' 
si, mentre al contrario gli 
accusatori hanno da difen­
dere la pratica criminale, 
antiproletaria dell'infame 
regime che essi rappresen­
tano ». A questo punto Fer­
rari ha annunciato l'inten-

. zione comune di revocare 
il mandato agli avvocati e 
li h a invitati « nel caso fos-

. sero nominati d'ufficio, a 
rifiutare ogni collaborazio­
ne col potere ». Ferrari ha 
poi defini te « una farsa» 
le elezioni di giugno e ha 
denunciato il compromesso 
storico, dicendo che «!'in­
teresse proletario è quello 
di acutizzare la guerr.a ci­
vile in atto e di trasfor­
marla in lotta armata per 
il comunismo"_ La seduta, 
che era stata preceduta 
da canti e slogan scanditi 
anche da un gruppo ester­
no, è stata sospesa dopo 
che il PM Silvestro aveva 
invitato i difensori a pren­
dere atto della revoca del 
mandato, e dopo che l'avv. 
Guisa, anche a nome dei 
compagni Costa e Di Gio­
vanni, aveva invitato la 
corte a non nominarli d ' 
ufficio, concludendo che 
«questo processo verrà 
probabilmente rifatto dal­
la storia ». 

Il generale Carlo Alberto 
Della Chiesa, il giudice Ca­
selli, il procuratore uscen­
te Reviglio della Venaria, 
hanno così vissuto la loro 
prima, grande giornata _o 

Per anni, sotto il patro-

cinio del potere democri­
s tiano e dei servizi segre­
ti, sono andati tessendo 
una tela che prendendo 
spunto daHe imprese delle 
Brigate Rosse ha tentato 
di coinvolgere tutta la si­
nistra rivoluzionaria in un 
" unico disegno criminoso » 
ohe doveva ,port~re acqua 
al mulino delle ·provocazio­
ni di stato e delle campa­
gne d'ordine democristia­
ne. Da Feltrinelli ad Azzi, 
da Camerino all'omicidio 
dei 2 carabinieri di Alca­
mo, si è dipanato questo 
disegno, nutrito da rocam-

. bolesohi ritrovamenti di 
« covi» ricchi d i « docu· , 
menti " c!he nelle intenzioni 
dei segugi di Della Chiesa 
dovevano provare connes­
sioni e complicità. Per pun­
tellare le accuse, si sono 
atti.vati provocatori d'ogni 
risma, da « fratello Mitra" 
a Bernardino Andreola, si 
sono manovrati squallidi 
personaggi come Marco Pi­
setta, mentre . la strategia 
della provocazione andava 

.. avanti con le stragi, con 
trame golpiste che proprio 
in Torino, nella Fiat di 
Agnelli e nei serwizi di 
Della Chiesa avevano il 
proprio epicentro, con la 
legalizzazione dell'omicidio 
di stato attraverso leggi li­
berticide. ,Il recente proces­
so celebrato a Torino con­
tro Massimo Maraschi, lin­
ciato con una sentenza 
da tribunale speciale fasci­
sta per un delitto nel qua­
le s'è invocato la sua « re· 
sponsabilità oggettiva »; fa 
capire bene quale sia il cli- . 
ma da « progrom » che si 
vuole instaura're in questo 

. processo. 

Massa, 17 - Sabato sera 
a Ma&sa, un forte cocteo 
con in testa le famiglie del 
comitato di lotta per la 
casa di Massa e di Carrara 
hanno attraversato la città 
tra la solidarietà di centi­
naia di proletari. la poli­
zia e i carabinieri, ohe il 
giorno prima avevano com­
piuto, mitra alla mano, gli 
sgomberi delle ca!Se occu­
pate, sono stati costretti 
a rintanarsi nelle. caserme 
e in prefettura. n corteo 
si è concluso con il comi­
zio del compagno Leonar­
do Lorieri, operaio delNuo­
vo PIgnone di Lotta Con­
tinua, mentre una delega­
zione dei !Senza casa trat­
tava in Prefettura per il 
ritiro della polizia e l'im­
mediata soluzione del pro­
blema della casa. Di fronte 
alla forza del movimento 
di lotta, le giunte comuna­
li di -sinistra .stanno comino 
ciando a cedere alle richie­
ste dei senza casa, anche 
perché sia a Carrara sia 
a !Mti!ssa le famiglie sono 
in piazza con i loro mobili 
e con i loro striscioni; a 
Massa il comitato di lot­
ta per -la casa presidia il 

Rinviato il processo ' a'i compagni Panzieri e Loiacono 
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Magistratura, revisionisti e un processo per antifascismo 
ULTIM'ORA: iI processo 

a Fabrizio Panrieri' è stato 
rinviato per motivi di or­
dine pubblico. Intorno alle 
grandi manovre nei con­
fronti di questo processo, 
stamane scrivevamo que­
sto commento: 

Si apre domani il pro­
cesso contro i compagm 
Panzieri e Loiacono, pre­
parato da una forte mobi­
litazione antifascista, con­
tro la montatura costruita 
dalla polizia e avallata dal 
magistrati, contro la re­
pressione di stato, contro 
le provocazioni squadriste, 
per la liberazione di Fa­
brizio Panzieri. 

« L'Unità » luI. pensato 
bime di intervenire dome­
nica scorsa su questa mo­
bilitazione e sulla data del 
processo - disinvoltamen­
te ribattezzato «processo 
Mantakas» - con un arti­
colo vergognoso a firma 
« f.s. »; ma l'articolo ha un 
contenuto tale da rendere 
chiaro che è stato di. 
scusso e approvato a li­
vello redazionale. Queste 
posizioni de « L'Unità » non 
possono essere lascia (e 
senza commento, e ci per· 
mettono di ritornare su 
alcuni problemi collegatI 
alla mobilitazione per Pan­
zieri e allo svolgimento 
del processo senza ulterio­
ri ·ritardi. 

L'articolo è, da u., par­
te, tutto un inno alle « le­
gittime e giustificate preoc-

cupazioni» per « il parti­
colare clima che si sta ten­
tando di creare intorno a 
questo processo attraver­
so riunioni, appelli, let­
tere, ecc_", e dall'altra u~ 
na ripetizione vergognosa 
della teoria degli opposti 
estremismi, sia in prepa­
razione al processo, che 
addirittura in relazione a­
gii episodi che riguardano 

, l'uccisione di Mantakas e 
l'incriminazione di Pan-

- zieri e Loiacono. Per cui 
bene fanno « sia i magi­
strati e sia i responsabili 
dell'ordine pubblico a va­
lutare ulteriormente il 
possibile rinvio» e li Sl 

invita a decidere in que­
sto senso con una apposi­
ta riunione prima del pro­
cesso, anche in considera. 
zione del « processo contro 

. i 64 aderenti ad Avanguar­
dia Nazionale " e l'apertu­
ra degli {( uffici elettoralt 
(in tribunale) che dovran­
no accettare le liste del 
candidati alle prossime e­
lezioni». Non manca in­
fine, in un articolo che 
oscilla fra i toni vaga­
mente delatori e l'istiga-. 
zione alla « legittima suspi­
cio ne », un indegno accen­
no al parere espresso sul 
rinvio dalla difesa Loia­
cono e dalla parte civi­
le della famiglia Manta­
kas. 

Ora ,alcune cose vanno 
chiarite nel modo più pre­
ciso. II compagno Panzie-

ri è in galera innocente 
da molto più di un anno 
ed ha diritto a volere 

. il processo subito. Della 
stessa opinione sono sia 
la difesa Panzieri che il 
comitato per la sua libe­
razione, a cui aderiscono 
tutte le organizzazioni ri­
voluzionarie e il PSI, in 
cui sono presenti antifa­
scisti come Terracini, Vi­
viani, Landolfi, Foa e Na­
tali, e che è sostenuto dai 
sindacati. Come è possi­
bile, allora, . accennare, e 
con toni qualunquistici, ad 
({ opposti estremismi " e ad 
«un particolare clima? » 

Il comitato Panzieri ha 
preso una posizione chiara 
proprio sui problemi dello 
inizio del processo e del 
suo svolgimento: la mo­
bilitazione dei militanti de­
ve essere massiccia, com­
patta, disciplinata e uni­
taria proprio per stron' 
care, prima ancora che 
nasca, ogni provocazione 
squadrista. Si sta cercando 
di compiere un passo, a 
questo proposito, presso 
il ministero degli interni. 
E' chiaro che, a questo 
punto, le « autorità » pre: 
poste all' «ordine pubblico» 
devono assumersi fino in 
fondo .le loro responsabili­
tà, devono dimostrare s~ 
intendono permettere anco­
ra una volta, come in pas­
sato, ai fascisti di provo­
care, aggredire, e scorazza­
re indisturbati per Roma. 

E' altresì chiaro che glI 
antifascisti e i democratiCI 
non possono accettare che, 
per evitare questo; si con' 
tinui a tenere in galera un 
compagno innocente. 

E' infine chiaro chi vuo-· 
le instaurare un clima di 
provocazione a Roma, all' 
apertura ufficiale della 
campagna elettorale. Guqr­
da caso, Almirante pro­
gramma il comizio d'aper­
tura a Piazza del Popolo 
lo stesso giorno il" cui, in 
mattinata, si apre il pro­
cesso Panzieri. Già da ve­
nerdì e sabato, intorno al­
le sezioni missine, è pieno 
di macchine, arrivate ca­
riche di camerati, targate 
RC e CB. 

Venerdì sera viene bru­
talmente pestato il compa­
gno Juan Bustos del MIR 
che tornava da un presi­
dio davanti all'ambascia~ 
la argentina. Domenica 

' mattina, a Monteverde, 
vengono fermati, su indi­
cazione precisa degli squa­
dristi della locale sezione. 
missina (capitanat f da La­
ganà), dei compagni rei dI 
diffondere Lotta Co ntinua, 
e li si vorrebbe denuncia­
re per rissa o lancio dI 
pietre. Le aggressioni fa­
sciste sono numerose, co­
me quella davanti al Con­
vitto Nazionale. 

Dovrebbe essere chiaro 
a tutti chi sono i provo­
catori, anche a chi -
come " L'Unità " - parla 

di «opposte fazioni », ma 
sembra che non lo sia, 
cosa forse comprensibile 
in questi tempi di «Yoja 
elettorale ". Comunque, le 
provocazioni possono e 
debbono essere stronèate. 
Se c'è chi vuole avallare 
Ìe manovre per rimandare 
questo processo, si assuma 
le sue responsabilità, al 
fianco dei magistrati rea­
zionari che aprono la 10-
.ro campagna elettorale e 
delle « autorità " che offro­
no copertura ai fascisti. 
Voi ci assumeremo le no­
stre responsabilità.: perché 
il processo si faccia subi­
to, per . la liberazione del 
compagno Panzieri, per lo 
scioglimento del MSI. 

ROMA 

Mobilitazione per la li· 
berazione di Fabrizio Pan- ' 
zieri, .martedi 18 maggio. 

1) Assemblea aperta ad 
Architettura, ore lO. 

2) Assemblea al CNEN. 
ore 13,30. 
. 3) Assemblea aperta all' 
Armellini, ore 16, indetta 
dal comitato ' Panrieri. 

4) Assemblea cittadina di 
mobilitazione, alI:università 
(chimica) , ore 17_ Parte­
ciperà un segretario FLM. 
Per Lotta Continua parle­
rà Enzo D'Arcangelo. Mer­
coledi 19 maggio, l'appun­
tamento per la mobilita­
zione per il processo è al­
le ore 9 a piazzale Clodlo 
(davanti al Bar Rosati). 

femministe di AO di IVl 
è stato subito allontal1l 
da ll'organizzazione. 

cere. . . 
« Stam pa » di Torino 
t ribuisce il fatto a l C( 

Durante il corteo abbia­
mo riconosciuto un uomo 
che alla ' manifestazlone 
del primo maggio, mentre 

Anche ad IVREA tantis­
sime donne hanno mani­
festato sabato mattina 
contro l'escalation delle 
violenze « fasciste» che 
hanno visto una ragazza di 
quindici anni violentata da­
gli alunni della sua classe; 
l'episodio si è ripetuto più 
volte tra il 30 aprile e il 
12 maggio. Parecchi di que­
sti sono noti fascisti e 
picchiatori (come Pier 
Giorgio Nicoletti) che l'han­
no minacciata e costretta 
al silenzio col ricatto di 

che regna in quella scuo· 
e ai giornali borghesi 
sembra vero poter par 
re di opposti estremisr 
Noi diciamo che questi 
.ti di violenza sono 
continua riprova dell' 
pressione che subiamo 
questa società; ma so 
anche III dimos trazione ( • 
la paura, da parte 
uomini, di perdere 
e privilegi. La 
sottile e psicologica 
venta vera e propria 
vizi~_ 

DALLA PRIMA PAGINA 
M'ILIARDI 
riunione di rapp'resentanti 
dei d iversi campi di Ge­
mona, tenuta sabato, ha 
proposto la convocazione 
del consi,glio comunale in 
forma aperta con diritto 
di iparola e pieno ricono­
scimento delle diverse 
istanze «delle comunità di 
base» (assemblee 4i cam­
po, 1irazione, via, ecc.), Una 
intel'pellanza in questo seno 
so 'è stata inviata al sin­
daco dai consiglieri coinu­
nali: Giuseppe Marini 
(PCI}, LOTenzo Londer (in­
dIpendente di sinistra), 
Franco Pellegrina (PC I) e 
dai rappresentanti d.ei 9 
campi di Gemona. La riu· 
nione dei rappresentanti di 
ca:mpo ha inoltre iproposto 
la promozione continua 
delle istanze di · base, la 
costituzione di squadre di 
vtgilanza riconosciute dal 
comune con contrassegno 
e bracciale, ecc. 

aut-aut formale : o i vo­
lontari vengono richia­
mati «spontaneamente » o 
viene loro imposto .un fo­
glio di via in base alla leg­
ge sull'assistenza pubblica 
del 1966. {Già ieri tre vo­
lontari sono stati fermati 

'a Lestans dai carabinieri, 
è stato ritirato loro il con­
trassegno della Croce Ros­
sa e del Comitato demo­
cratico e sono stati ogget­
to d i pesanti intimLdazioni, 
affinché se ne andassero 
dal Friuli) . 

e vaste costruite in pro< 
mità dei paesi più 
Ciò è ancora più 
si tengono presenti 
vitù militari che ci 
cano da ogni parte 
po aver denunciato 
lo dello stato alI 
mento del -Friuli , e 
posto con forza il pro~ 
ma del posto di lavo 
l'appello continua 
che è prioritaiia la 
zione di case, e che 
un secondo tempo si po 
pensare alla « costruzk 

E' contro questa cresci­
ta di democrazia dal bas­
so che s i è scatenata una 
vasta campagna mirante a 
colpire in p rÌlmo luogo I 
volontari , che ovunque 
sono stati al servizio della 
popolazione e della cresci­
ta della capacità delle po­
polazioni di decidere: la 
questura di Pon;lenone ha 
convocato questa mattina 
un compagno dirigente del 
Centro democratico del 
soccorso volontario di 
Pordenone, ponendogli un 

Chiaro è che se la que­
stura di Pordenone non fa· 
rà immediatamente marcia 
indietro riceverà la rispo­
sta più ferma e intransi· 
gente, ma è anche chiaro 
c'he questo tipo di provoca­
zione . sarà intensificato 
con forza, segno in realtà 
dell'isolamento in cui si 
trovano le forze dello sta­
to. Le responsabilità dello 
stato sono anche denun­
ciate in un volantino in 
friulano che viene distri­
buito in questi giQrni, fir· 
mato: ' i preti della Chie­
sa Friulana. In esso si po­
ne l'obietti'Vo della requi­
sizione delle caserme in 
prossimità dei paesi colpi­
ti : «Come in tempo di 
guerra o in momento di 
emergenza i militari si so­
no sentiti in diritto di oc­
cupare le case dei civili , 
allo stesso titolo ora la 
popolazione deve avere il 
diritto di entrare in quel­
le caserme così numerose· 

di qualche chiesa... l 
guardandosi dalla 
tà e da splendori l lllllLU' . 

Infine l'appello 
che la chiesa metta a 
sposizione del popolò 
seminario , le case parr 
dhiali, i refettori, le C( 

nie e tutto ciò ' che è 
cessario: bisogna anche 
sere disposti a vendere 
getti di valore. In que 
spiri to proponiamo 
tutti i santuar i... che v\[ 
no con le offerte di 
sta gente così 
prova ta, devolvano ciò 
non è strettamente 
sario alla loro -_. __ .. _-'-
venza per 
che li hanno fin 
tutt'oggi » . 

Pesantissimi sono 
commenti di molti 
doti verso l 'operato 
pa che ha offerto 
polazione friu lana la 
r ia d i 50 milioni. 
di queste cose, 
oggi in Friuli. 

PCI 
L'esempio di come si realizza un 

programma di governo antipopolare 
utilizzando come maggioranza di so­
stegno quella fornita dai ,partiti di 
sinistra e dal sindacato, è dato dal 
governo Moro_ If PC! rivendica come 

. pratica positiva /'intera vicenda del­
l'ultima legislatura a riprova di quan­
to si possa fare quando si realizza la 
« collaborazione tra j partiti democra­
tici ". La legge Reale - di cui mai si 
parla - , l'attacco organico alle con­
dizioni di vita e di lavoro delle mas­
se, la sistematica copertura e sana­
toria per tutti gli s,candali e 1e atti­
vità fasciste e golpiste - per rima_o 
nere 'sulle generali - sono tutti ri­
sultatiche spariscono di fronte al vo­
to ai diciottenni, agli organi collegia­
li nelle s·cuole, alla riforma (!) carce­
raria. Questi i successi di una linea 
di rinnovamento che si è contrappo­
sta, quando ha potuto, anche nei 
modi più rigidi, a quanto direttamen­
te veniva- dal movimento reale. E que­
sto sul terreno dell'occupazione, del 
carovita, de/(' antifasdsmo, della de~ 
mocrazia_ 

Questa impostazione ha particola­
re evidenza nel paragrafo dedicato al 
«rinnovamento democratico de/(o 
Stato ". 

Partiamo da uno dei nodi più deli­
cati, le Forze Armate. Qui il punto 
di partenza e il criterio centrale è 
l' -.: efficienza, nell'interesse della si­
curezza e dell' indipendenza della na· 
zione », ponendovi a base una « ispi­
razione democratica·_ Non c'è male 
per chi si è opposto in tutti i modi, 
compresa la calunnia e la delazione , 
al movimento dei soldati, favorendo e 
so/(ecitando la repressione. Chi re· 
galerà ai mifitari, di leva e non, 
l'esercizio dei diritti çivili e politici? 
L'affermaziòne che « il soldato e l'uf­
ficiale sono cittadini, che devono es­
sere rispettati e godere di tutti i di­
ritti che al cittadino competono ", ar­
riva un po' tardi. Bisogna fare i con­
ti col punto a cui è arrivato il movi­
mento reale e dargli sbocchi precisi. 
Dei codici militari, della NATO, della 
proposta di legge dei PIl1; delle for­
me concrete di democrazia, nulla si 
di,ce. 

I servizi di informazione (cioè le 
centrali della provocazione e della 
eversione) si dice che vanno riforma­
ti e si auspica un «adeguato raffor­
zamento del controllo del Parlamen­
to " . E' difficile immaginare co'me si 
possa rafforzare un controllo che non 
è mai esistito. 

Per la PS si chiede innanzi tut·to 

che venga «debitamente 
preparata culturalmente, 
principi democratici della 
ne ». Poi «deve essere cons 
un corpo civile» (perché non 
più francamente « smilitarizzata » 

Infine, il diritto di organizza 
sindacato, ma "in forme che 
no conto delle caratteristiche a 
tamente peculiari del settore ". 
sindacato corporativo? 

Nulla si dice dei Carabinieri e 
gli altri corpi di polizia, nulla dr 
f.egge Reale. 

In questo paragrafo un ruolo c 
trale è assegnato alla mor.alizzazh 
della vita pubblicà (è una temal 
che ricorre qualunquisticamente 
po' dappertutto) e al rinnovame 
dei partiti. E' scontato che i par 
sono innanzi tutto, non i rap 
tanti di generali e settoriali in 
di classe, ma i soggetti dell 'a 
zione democratica. Per l'opera 
!idarietà nazionale bisogna 
il «decadere della loro vita np,rnl<.' 

fi.ca ", dato che « troppo spesso 
apparsi ridotti a macchine ele 
e di potere, a conglomerati di 
politicamente ambigue e porta 
interessi corporativi .. . ". 

Cioè sono apparsi per quello 
erano e non potevano non essere, 
il PCI a motivo di 
qualunquisticamente interpretate, 
le masse perché strumenti del 
me di sfruttamento e di potere 
specialmente quando va in crisi 
te a nudo tutta . la s'Va miseria. 
sti partiti che le masse stanno 
struggendo, il PCI vuole salvare I 

mettere al centro della vita polt 
del paese. E' una logica di omi 

che ha gi(1 prodotto la legge de 
nanziamento pubblico che si basa 
principio che, dato che i partiti 
corrotti e rubano, bisogna prem 
la corruzione che lascerà il posi 
l'onestà. 

Del MSI e delle altre bande fa 
ste si cerca invano la menzi'Onl 

si cerca invano, quando si parli 
moralizzazione, qualche pur piGi 
indicazione per gli scandali di t 
me. Il problema dell'epurazione 
viene nemmeno posto. 

Tralasciamo altri punti di qui 
rinnovamento. La l'Ogica a cui si 
ra è questa. Si tratta di un progl 

ma che, aprendosi apparentemen: 
quello che vive nelle masse, lo 
storma in un tentativo d i salvata! 
del quadro politico attuale, imP. 
rendolo nei çontenuti, spun tando~ 
espf'essioni più decisive, sottraet 
lo ai diretti protagonisti e alfa 
forza. 


